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PARLAMENTO NAZIONALE
Senato del Regno

Nella seduta di sabato del Senato veiinero convalidati i
titoli del senatore Paolo Paternostro. I senatori Mezza-
capo, Palasciano, Rasponi A. e Scalini prestarono giura-
mento. Il Presidente annunziò di aver nominati commis-
sari aggiunti per l'esame del progetto di legge sulla bonifica
dell'Agro Romano i senatori Brioschi, Tabarrini, Gadda e

Giorgini. Venne intrapresa la discussione del progetto di
legge : Modificazioni al Codice di procedura penale intorno
ai mandati di comparizione e di cattura ed alla libertà prov-
visoria degli imputati. Sopra tale progetto ebbero la parola
per fare osservazioni o per proporre emendamenti i senatori

Mauri, Conforti, Vigliani, Borsani, De Filippo, Miraglia, ed
il Ministro di Grazia e Giustizia. Nel corso della seduta fu

presentatoun progetto di legge : Spesa dipendento dalla Espo-
sizione intefnazionale marittima che ebbe luogo a Napoli
nel 1871.

O O O

Ciamera dei Deputati
Nella tornata di sabato vennero svolte dai deputati Fossa,

Marolda-Petilli, Pepe, Pericoli, Parpaglia, Del ZionComin,
Negrotto, Greco-Cassia, Carbonelli,Damiani e Amadeidiverse
loro interrogazioni riguardanti opere pubbliche, a cui il Mi-
nistro dei Lavori Pubblici rispose con schiarimenti e dichia-
raziom.

Furono poi annunziate altre due interrogazioni: Jäl depu-
tato Ercole al Ministro di Agricoltura e Commercio circa il
conferimento dèlla personalità giuridica alle Società di mu-
tuo soccorso e ad altre Associazioni libere; del deputato Mur-
gia ed altri al Ministro delle Finanze sui provvedimenti che
crede dover adottare per far cessare i danni derivanti dalla

rigorosa applicazione degli articoli 3,° e 5° della legge 3 giu-
gno 1814.

Il N. SMG (Berie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il decreto del Nostro Luogotenente generale in data

25 agosto 1866, n. 8190, che instituisce in Pisa una Commis-
sione conservatrice di belle arti con giurisdizione sopra la

provincia di Livorno ;
Visto il Nostro decrefd 5 marzo 1876, n. 3028 (Serie 26),

riguardante l'istituzione di una Commissione conservatrice

dei monumenti d'arte e d'antichità in ciascuna provincia del
Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

lier la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La provincia di Livorno avrà una Commissione conser-

vatrice dei monumenti d'arte e d'antichità a so ed indipendente
da quella di Pisa, colle facoltà ed incumbenze stabilite dal de-
creto 5 marzo 1876.
Art. 2. Detta Commissione sarà composta di quattro commis-

sari, due eletti da Noi e due eletti dal Consiglio provinciale, oltre
il prefetto che ne sarà il presidente, il quale nominerà un impie-
gato della Prefettura a compiere PufBelo di segretario.
Art. 3. E abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Sta‡o, sia inserto nella Raccolta uffliciale delle leggi e dei
dëereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 maggio 1876.

6 VITTORIO EMANUBLE.
M. COPPINO.

A Rum. 8146 (Serie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 5 del Nostro decreto 7 giugno 1866, n. 2991,

che istituisce una Commissione consultiva di belle arti in
Fireilze;
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Visto l'altro Nostro decreto 5 marzo 1879, n. 3028 (Se-
rie 26), riguardante la istituzione di una Commissione con-

servatrice dei monumenti d'arte e d'antichità in ciascuna
provincia del Regno ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La provincia di Arezzo avrà una Commissione conserva-

trice dei monumenti d'arte e d'antichità a sè ed indipendente da
quella di Firenze, colle facoltà ed incumbenze stibilite_ dal decreto
5 marzo 1876.
Art. 3. Detta Commissique sarà composta di quattro commis-

sari, due eletti da Noi e due dal Consiglio provinciale, oltre il
prefetto che ne sarà il presidente, il quale nonfinerä un impiegato
della prefettura a compiere l'ufficio di segretario.
Art. 3. E abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

creto.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dpcreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 maggio 1876.

VITTORIQ EMANUELE.
M. COPP1NO.

B Bumero NOOLXXIHI (ßerie 2a, parte suppleptentare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del llegno costiçpe-
il seguente decreto:

VITTORIO ENANUSLE II
REE GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOg

W D'ITALIA

Veduta la legge 6 luglio 1862, it 680;
Visto il Nostro decreto 13 ottobre 1867, n. MDCCCCXLV,

col quale fu autorizzata la Camera di commercio ed arti di
Ravenna ad imporre una tassa sully polizze di carico delle
merci importate ed esportate per via di mare;
Nisto l'altro Nostro decreto del 17 settembre 1871, numero

CXXIX (Serie 2', parte supplementare), col quale la Camera
anzidetta fu autorizzata ad elevare del 50 per 010 la tassa
stabilita col precedpnte decreto ;
Vista la deliberazióne adottata dalla stessa Camera nella

adunanza del 3 aprile p. p., con la quale si propone di ti-
durre la tariffa della tassa anzidetta in più stretti limiti,
fino a quando sia compiuto lo studio per la totale abroga-
zione di essa;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La tassa sulle polizze di carico, stabilita,a fa-
vore della Camera di commercio ed arti di Ravenna dai preeëdenti
decreti da 18 ottobre 1867, n.MDCCCCXLY, e 17 settembre 1871,
n. CXXIX suecitati, sarà ridotta nella misura indicata dalPunita
tabella, vista d'ordine Nostro dal Miliistro proponente.
Ordiniamo-che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale .delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MAlollANA-CALATABIANO.

** Eg dglIag ‡aggas qqgip pgigzyp di car¢eg.
,cquavite e rhum, per ogni 100 chilogrammi . . v L. 0 15
Amido, id. . . . . .

» 0 21
Candele di stearica o paramna, id. . .

» 0 30
Oorta bianca o di pasta di cotone (1), id. . . . . . » 0 30
Carta sugante e grossa per involti, per ogni 1000 chilogr. » 0 30
Carni ke.iiphe e salate, per ogni 100 chilogrammi . .

» 0 21
Formaggi, id. . . . .

» 0 30
Miele,id................»O21
Paramna grezza ed in pani, id. . . . . . . . .

» 0 21
Stearica grezza ed in pani, id. . . . » 0 21
Zucchero, id. . . . .

» 0 15

(1) Esclysa la cyta da tappezzeria.
Visto d'ordine di S. M.

IIMinistro di Agricoltura, Industria e Commercio
MA10RANA-ÛALATABIANO.

IlNumero HOOLXXXIV (Serie2a, parte supplementare) della
Raccolta ufâciale delle kggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la domanda del Comitato Ligure per l'educazione

del popolo residente in Genova, per ottenere che tale istitu-
zione venga costituita inEnte morale ; ·

Visto che da quasi un decennio il Comitato redetto at-
tende al nobile suo fine e ottenne degni frutti dall'opera sua
solerte;
Sentito il parere delConsiglio di Statp ;
Sulla proposta del Nostro Ministra Segretaria di Stago per

la Pubblica Istruziong ,
Abbiamo decret4to e decretiamo:
Il Comitato Lîgure per reducuione de) popolo residente in Ge-

nova ò eretto in Ente morale.

Ordiniamo che il, presente decreto, muni‡o del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi è dei
decreti del Regno d'Italia, maadando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
• M. COPPINO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti 5 maggio 1876:
Scavini cav. Amedeo, colonnello comandante il 826 reggimento

fanteria, collocato a riposo ed inscritto nella riserva col pro-
prio grado;

Fontana cav. Augusto, capitano nel 20° reggimento cavalleria,
collocato a riposo ed inscritto nella riserva col grado dí mag-
g1oxe;

Nava diov. Rattista, capitano nel 1¥ reggimento cava,Ileria, col-
locato in riforma;

Cark Francesco, tenente nel 10° reggimento fanteria, collocato a
riposo ed inseritto nella riserva col proprio grado;

Resasco Domenico, tenente nel 6°reggimento artiglieria, collocato
a riposo ed inseritto mlla risen a col grado (capitano.
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Con R. decreto 11 maggio 1876:
Cràighero cav. Ýietro, maggiore nel 69° reggimento fanteria, col-

locato a riposo ed inscritto nella riserva col grado di tenente
colomiello.

Con RR. decreti 14 maggio 1876:
Giaccone cav. Domenico, maggiore nel 15• reggimento cavalleria,

collocato a riposo ed inscritto nella riserva coÏ proprio grado;
Rossi cav. Antonio, capitano presso il distretto militare di Reggio

Calabria, collocato a riposo ed inscritto nella riserva col

grado di maggiore.
Con RR. decreti 18 maggio 1876:

Caroelli cav. Carlo, maggiore di fanteria presso la fortezza di

Ancona, collocato a riposo ed inscritto àëlla fiseNa col grado
di tenente colonnello ;

Èò Vincenzo, capitano dicavalleria, istruttore di equitazionepresso:
il 1° regg. artiglieria, collocato a riposo ed inscritto nella ri-
serva col proprio grado.

Con RR. decretî 25 maggio 1876:
Maineri cav. Vittorio, capitano medico, in aspettativa per ridu-

zione di corpo, collocato in riforma ed inscritto nella riserva
col grado di maggiore medico ;

Lamberti Carlo, capitano di fanteria in aspettativa per riduzione
di corpo, collocato in riforma.

8. M., sulla proposta del Ministró della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti 21 maggio 1876:
Martinelli Oreste, Valsecchi Giusej>pe e Melisurgo Giuseppe, no-

niinati allievi ingegneri nel corpo del Genio navale, a datare
dal 1° giugno p. v.

Óon È. decreto 1•giugno 1876:
11 luogotenente di vascello di la classe nello stato maggiore gene-

rale della R. Marina De Luca Roberto è chiamato a reggere
la carica di capo della 16 sezione della 56 divisione del Mini-
storo della Marina, a decorrere dal 1° giugno 1876.

Con RÈ. decreti 4 giugno 1876:
Il capitano di vascello di la classe Orengo comm. Paolo è esone-

rato dalfincarico di direttore generale del personale a ser-
vizio militare nel Ministero della Marina, a datare dal giorno
10 del corrente mese ;

Il capitano di vascello di 26 classe Noce cav. Ralfaele è chiamato
a reggere la carica di direttore generale del personale e ser-

vizio militare nel Ministero della Marina, cessando dalle fun-
zioni di membro del Consiglio superiore di marina, a datare
dal giorno 11 giugno 1876.

Con decreto Direttoriale del 28 maggio 1876, Tarizzo Martino, ex-
caposquadra telegrafico di la classe, venne nominato portiere
telegrafico di16 classe.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICk

€encorso per titoff alla Cattedra di needicina operatoria e clinica
operatee•ta, waeante nélla R. Oostrefeità di Pae¢a.

A forma delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, apprövato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per 1 nomina di un professore ordinario alla Catí;edra
di medicina operatoria e clinica operatoria, väcante nella R. Uni-
versità di Pavia.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le,domande di aininissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 9 del prossimo
mese di agosto.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della'
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 8 giugno 187&

Il Direttore Capo deltà 86 Divîsfoxe
P. PAvos.

MIlîIS'I'ERU
DI AGRIÚOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Si rende noto che il signor professore Paolo Gorini, domiciliato
a Lodi, concessionario di un attestato di privativa industriale in
data 19 aprile 1873, per un'invenzione intitolata: Macchina de-
stinataper la sollevazione delfacqua, ed apparecchi destinati alla
riproduzione dei vari fenomeni naturali, avendo giustificato di
avere pagato in tempo debito le annualità di tasse présófitte dalla
legge 30 ottobre 1859, il sottoscritto ha ordinato la carieellazione
del nome del suddetto professore Paolo Gorini dall'elenco n. 76
degli attestati di privativa industriale che hatino cessuto di essere
validi per non eseguito pagamento della tassa annuale a tutto il
30 giugno 1875, elenco che fu pubblicato nel supplbmento al nu-
mero 101 della Gassetta Ufßciale del Regno del 29 aprile 1876.
Roma, 8 giugno 1876.

PaiMi¾idro: Basica.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 7 corrente in Roverbella, provincid di MiúìfoŸa, è stato

aperto un ullicio telegrafico goveraktivo al séfviziò del Governo e
dei privati con orario limitato di giorna
Firenze, li 9 giugno 1876.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubblicazione per rett18ea d'intestastone).¾
Si è dichiarato che la tendita seguente del consolidato 5 per 0(0,

cioè: n. 356754 d'iscrizione sui regiëti•i della Difeiione Generale
(corrispondente al n. 1024& della suppressa Direzione di Palermo),
per lire 170, al nome di Contárelli Luciò fh E'i·àncesco, domiciliato
in Vittoria, è stata così intestata per erróra occorso nelle ilidica-
zionidate dai richiedenti all'Amministratione del Debíto Pribblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Contarella Lucio fu Frain
cesco, domiciliato in Vittoria (Siracusa), verb proprietatie dèllã
rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che; trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno staté
notificate opposizioni a questa Dii•ezione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iserizionenel modo richiesto.

Firenze, li 8 giugno 1876.
Per il Direttore Generale

CRMPOLILLO.

DIREZIONE GENË¾ALE DEIr DERI'fO PUBBLICO
~

f# pubblicazionie per rÈttidas d'inieáiashone).
Si è dichiarato che la renditar seguente del Gönsolidsto 5 per

eento, cioè: n. 274857 d'iscrizione sui registri della Diretien Gé-
nerale (corrispondente al n. 91917 della soppressa Direzionai dÛ
Napoli), per lire 420, at nome di De Stasio Franceseg, Lucia,
Giuliano, Caterina, Concetta à Leonardo fu Leonarde; miitoria
sotto l'amministrazione della loro madre e tutrieg Ohiáta Stella,
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fu così intestata pererrore ocedreo nelle iridicazioni dath dai ri-
chiedenti MPAniministrazioile= del Debito Pubblico, meritreuliè
doveva invece intestusi a Di Stasio Francesco, Lucia, Giuliano,
Cateiina, Goncetta e Leonardo fu Leoriardo, minori sotto la 16-

gittima amministrazione della loro madi'e Chiara StelÏa Ilardi fu
Eustacchio, vedovaDi Stasio, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale , si procedera alla
rettiñca di detta iscrizione nelModo ricliieoto.

Firenze, il 28 maggio 1876.
Per il Direttore Genera2e

CIEMPÓLÌ¾IJO,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(24 pubbHeazione per rettinh&d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 316437 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 183487 della soppressal Direzione di"
Napoli), per lire 30, al nome di Mirabito Giulio di Francesco, nu-
bile, domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mira-
bito Amalia di Francesco, nubile, domiciliata in Napoli, vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini dell? artibolo 72 delregolantento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo-avvise, ove non siano state notifi-
cate opposizioni aquesta-Birezione generale, si procederà alla-
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 28 maggio 1876. '

Per il Direttore Generale
FERRERO.

CASSA DET DEPOSITI Ë DETPÏtEŠTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERAI DEL DEBITO PUBRLKO

(La pn6etteaetone).
Si fa noto per tutti gli effetti di ragione che, dovendosi da que-

sta Amministrazione procedere alla restituzione del deposito sot-
todescritto sulla polizza mancante della seconda-metà deL foglio,
resta diffidato chiunque possa avervi interesse, che, dieci giorni
dall'ultima pubblicazione deLpresente, laquale verrà ripetuta per
tre volte ad intervallí di dieci giorni, sarà provveduto conte di
ragione.
Deposito dell'annua renditadilire duecentocinquanta fatteda

De Simone Alfonso di Salvatore alitolo di-deposito volontarior e
rappresentato dalla. polizza n. 462, rilasciata il 12 gennaio 1866
dalla cessata Cassa dei depositie prestiti di-Napoli.

Firenze, 5 giugno 1876.
Per il Direttore Generals

ÜERESOLE.

CASSA, DEI DEPOSITI E DEL PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Visto Particolo 25 del regolamento 9 dicenibre 1875, n. 2802,
per PAmministrazione della Cassa dei depositi e prestiti e Parti
colo 458 del regolamento di =Contabilith- generale dello Stato, si
deduce a pubblica notizia per norma di chi-possa avervi interesse
che, in seguito allo smarrimento del mandato sottodescritto, ove
non siano state fatte opposizioni, sarà rilasciato un mese dopo

la pubblicazione del pËesoëte avviso il relatiŸo duplicato e resterà
di noshun valorã il nikäJäto smariaito.
Minidàto ri. Š30T di like cinquanta stato ernesso da questa Am-

ministrazione il di 8 aprile 1876 a favore di Ricciulli Ëilippo fu
Antonio di Cosenza per restlitizioiie del deposito già rappresentato
dal certifloato rf. 14ÏÙ.

Firenze, fgiugtiB187&
AVil birefiore Genera À

CERESOLE,

CAPITANERIA DEL PORTO DF GENOVA

Il giorno venirotto maggio p. p. è stata rioliperata neÎle acque
di Varazwutre-ballá di ¿dtono dèÏ peso di chilagrainmi 150, senza
alcunà inates, Valutaita liiálŠ0.

Chiunque v'abbia diritto potra reclamarla comprovan olie la
proprietà nel teriffine stabilito dalPait. 186 dèl Codice della ma-

rink marcaritile.

Genova, 3 kgilà IfŸ/6
fl =Óapitado dÏ Torio

MA2zixon1.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARIT'ËIRO Di SPEZIA

kyviso,
Il giorno 29 ninggio u. s., alla diátanzã di circa 4 miglia dal

Mönte di Portofino, väniva ricuperato in mare dal Padron Ëavenna
Gio. Batt. in comando del Cutter Buona Famiglia un canotto

lungo metri 3 10, laigo metti 1 35, alto centimetri 55, pitturato
in bianeo neIPinterno, ed alPedtefno pažinfâníË bianco al di sopra,
e rosso al disotto.
Tale canotto che trovasi ora iti oiiseglia presso l'uffleio di porto

in Sestri Levante fu peritato delvalore di lire 90.
S'invita quindi chiunqué possa aver siil dâtto canotto diritti di

propi-iëtà, di far valere le sue ragioni nel tempo e termini fissati
dallkrt. 136 pedia Marilia riarcinfile.

Sþeziagli 7 giugno 1MC
L'Ufficiale di .Porto di la classe reggente

Fivano.

AMMIÑISTRAZÏ0NE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Awwiso di concorso.

È apetto il concorão a tutto il df27 giugno 1876 alla nomina di
riceëitore dellotto al Barico n. 230, nel comune di S. Pietro a Pa-
tierno, provincia di Napoli, con l'aggio lordo medio annuale di
lire 26995
Gli aspirartti allá détta hoitiina'Taranno pervenne a queata Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
mènti coniproiãíŒl Ï i·eqûísiß voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approiato con Reale decreto24 giugno 1870, numero 5736,
noli ahe i titoli achemiatí nel successivo articolo 136, modificato
coY'Ëë¾le decreto $ maizo 1874, numero 1843 (Serie 2.)
NÃlfistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prèsófitte dal mentàvato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 2 giugno 1876.

IlDirettore Compartimentale
G. M1L1,o.
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AMMINISTRAZIONE I)EL LOTTO PUBELICO
DIREEIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO

-

Avviso di moneerso.
È aperto il concorso a tutto il di 26 giugno 1876 alla nomina i

ricevitore del lotto al Banco num. 411, nel comune di Mussomeli,
prov. di Caltanissetta, colPaggio lordo medio annuale di lire 1100.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalfarticolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato col
Reale deereto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 1° giugno 1876.

PerB Direttore €ompartimentale
M. L1 ÐONNI.

REGIO ISTITUTO I)J BELLE ARTI IN ILOMA.

Avvis o.
A:termini delPart. 43 del regolamento approvato col R. decreto

29 giugno 1874, n. 2007 (Serie 2.), è aperto un concorso di com-
posizione con premio in denaro di lire 1000 per ciascun'arte : ar-
chitettura, pittura e scultura.
A detti concorsi sono ammessi solo quei giovani che da due anni

hanno compiuto il corso nelle Regie scuole di belle arti di Roma.
Quelli che vogliono prendere parte ai concorsi, dovranno prima

del 15 giugno p. v. isofiversi e presentare i loro titoli alla segre-
teria de1PIstituto, ove potranno prendere conoscenza dello speciale
regolamento che determina le forme e le guarentigie dei suddetti
concorsi.

Roma, 29 maggio 1876.
B .Direñore: FImero Paosezm.

R. ACCADEMIA CENTRALE DELLE BELLE ARTI
DELL'EMILIA IN BOLOGNA.

Av viso.
A termini dell'art. 7 del regolamento annesso al R. decreto 31

ottobre 1869, si terrà presso quest'Accademia una sessione di
esami per gli aspiranti al conseguimento della patente d'idoneità
alPiusegnamento del disegno nelle scuole tecniche, normali e ma-
gistrali del Regno.
Le differenti prove, alla quali dovranno gli aspiranti assogget-

tarsi, avranno luogo dal 3 al 7 luglio prossimo venturo.
Gli aspiranti presenteranno la loro domanda al presidente del-

l'Accademia almeno dieci giorni prima che incominoino gli esami,
corredata dei seguenti attestati:
1. Attestato di nascita, da cui risulti aver compiuto il vente-

simo anno di età;
2. Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-

mune di ultima dimora;
8. Attestato medico debitamente legalizzato, da cui consti della

capacita del ricorrente a sostenere le fatiche della scuola;
.

4. Attestato degli studi fatti.
L'esame di patente sarà fatto sopra le seguenti prove, stabîlite

dal programma approvato con Regio decreto 9 luglio 1869:
1. Misurare sul vero e disegnare le proiezioni orizzontali e ver-

ticali, e le sezioni occorrenti di una macchina o di qualche parte
di essa;
2° Copiare un modello di ornato dal gesso, a contorno, non

senza glieffetti d'ombra principali ed in una proporzione asse-

gnata;

3. Schizzar dal vero senza nessun aiuto di misura, qualche og-
getto di móbiliare,q>arte di un monumento, ece,;
4. Subire un esame verbale sulle eseguite prove, nel quale il

candidato deve dar ragione delle pratiche usate ed esprimersi con
ordino, chiarezza e proprietà. .

Ogni candidato prima di presentarsi alPesame dovrà pagare
nelle mani del segretario deIPAccademia una tassa di Iire 25 ; e,
superato che Pabbia, somministrare una marca da bollo da lire
i da munirne la patente.·

Bologna, li 22 maggio 1876.
Il Direttore Supplente Il Negretario

PROTCHE. - PanzAccitr.

IL P1tEFETTO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SCOLASTICO PER LA FRÖVÎNCIA

DI ARRUZZO ULTRA SECONDO

Notifica:
Che per kanno scolastico 1875-76, presso il Convitto Nazionale

annesso al R. Liceo-ginnasiale Cotugno si renderanno vacanti cin-
que posti semigratuiti governativi.
I detti posti saranno conferiti per concorso di esame ai giovam

di ristretta fortuna che godano i diritti di cittadinanza, che ab-
biano compiuto gli studi elementari e non oltrepassino il dodice-
simo anno di età ad\ tempo del concorso.
Al requisito dell'età è fatta eccezione soltarito pei giovani già

alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimente go-
vernativo.
Gli esami di concorso avranno prmeipto ne1PIstituto predetto

col giorno 1° settembre alle ore 8 antimeridiane
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve ,presentare

al rettore del Convitto:
1• Un'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2• Le fede di nascita;
3° Un attestato di moralità rilasciatogli o dalla podestà ma-

nicipale o da quella dell'Istituto da cui proviene ;
4• Un attestato autentico degli studi fatti;
5•L'attestato dinaccinazione o di sofferto vainolo, di essere

sano o seeyro da informità schifose o stimate appiccatiecie;
6° Una dichiarazione della Giunta muriioipale sulla profes-

sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione de1Pagente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato

possiede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il

giorno 20 agosto, scorso il quale Pistanza non potrà più essere

accolta.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.
La prova scritta per gli alunni che compongono il corso ele-

mentare consiste in un componimento italiano e in un quesito di
aritmetica. Quella degli alunni secondari classici in un componi-
mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti. Quella degli allievi tecnici in un componimento ita-
liano e in un quesito di matematica, serbata la medesima corri-

spondenza.
La prova orale avrà luego nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova sciitta, e riguarderà tutte le materie richieste

per Pesame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-

renti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i çandi-
dati per quindici minuti sopra ogni disciplina.

Aquila, 6 giugno 18'i6..
Il Prefetto Presidente: Fanum.
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PARTE NON UFFICIATR

DI.A.RIO ESTERO

I giornali esteri giuntici oggi recano, sulla risposta data
dal signor Disraeli all'interpellanza Hartington, dei raggna-
gli più estesi di quelli che ci furono comunicati per telegrafo.
Il signor Disraeli ha dichiarato che per ora interessi di or-
dine superiore si oppongono alla pubblicazione della corri-

spondega sulla quistione orientale; tuttavia essere egli su-
bito in grado di affermare che il memorandum fu ritirato in

seguito ai fatti di Costantinopoli ed ai recenti atti della
Porta. " E rifiuto dellTnghilterra, aggiunse il signor Disraeli,
di sanzionare quest'atto diplomatico non fu interpretato da
nessuna potenza in senso ostile, anzi vi è in esso più di un

punto che PInghilterra potrebbe apprövare e sostenere effi-
cacemente. Regna fra tutte le grandi potenze pieno accordo
su ciò che da nessuna parte abbia ad essere esercitata una

troppo energica pressione sul Sultano, sibbene si debba la-
sciare tempo ai suoi consiglieri di portare a maturità i prov-
vedimenti da essi ideati. IIInghilterra appoggia le rimo-
strande delle altre potenze fatte alla Serbia, il cui governo
deve esser reso persuaso delfimportanza di una condotta mo-
derata. Anche per ciò che concerne il riconoscimento del
Sultano, il contegno delle grandi potenze è risultato con-

forme. Del resto tutte le sette religiose e le varie nazionalità
soggette alla Turchi.a si dichiararono per il nuovo Sultano e
ciò potrà influire presso gli insorgenti in favore del ristabili-
mento della pace. ,,

Parlando dell'armistizio che il Sultano concede agli insor-
genti, il .Times si esprime come appresso :

" L'armistizio non
è di due mesi come lo esigeva il memorandum di Berlino, e
non accorda nessuno dei vantaggi che qiiesto documento re-
clamava senza ragione. Ma sei settimane basteranno ae il go-
verno del Sultano da un lato e gli insorgenti dall'altro, sono
disposti ad accomodarsi. Se questo tempo sarà o meno impie-
gato per raggiungere l'accomodamento è cosa che dipende 1
dalle intenzioni che dominano nei Consigli del Sultano e in

quelli degli insorti. La Porta ha accettato formalmente il

consiglio del governo francese e fa delle pratiche presso gli
insorgenti, ma è possibile che i ministri del Sultano non

isperino e forse non desiderino troppo che le loro proposte
vengano accettate. E possibile ch'essi si ritengano in grado
di domare l'insurrezione colla forza delle armi e credano di

poter compiere quest'impresa senza 11 soccorso dell'estero.

L'armistizio, in ogm caso, concede il tempo di riflettere, e lo
scopo, qualunque sia, a cui si tende in questo momento, po-
trà essere conseguito prima che spiri il termine ,,.

Secondo un dispaccio della Pressa viennese, il 6 del cor-
rente mese fu notificato ufficialmente alle ambasciate delle
potenze europee accreditate a Costantinopoli, ed alle altre
legazioni, Pavvenimento al trono del Sultano Murad V. Gli
ambasciatori porsero tosto in comune le loro felicitazioni al
Sultano e ripresero formalmente la loro azione diplomatica
che non fu mai interrotta di fatto.
Stando allo stesso giornale le voci che l'ambasciatore russo

avesse agito in questa occasione per proprio conto, sono af-

fatto prive di fondamento, e sarebbe un fatto che il generale
russo si è associato a tutti i passi fatti in comune dai suoi

colleghi. Il riconoscimento del Sultano sembra non esclu-
dere la formale presentazione di nuove credenziali, testo che
dalle corti europee sia giunta a Costantinopoli la risposta
alla notificazione ufficiale relativa all'avvenimento al trono
di Murad V.

La Neue Freie Fresse pretende di sapere che tutte le

grandi potenze europee sono in procinto di fare un passo
identico che non spiaceridi certo al governo di Costantino-
poli. I rappresentanti consolari delle grandi potenze nelle

provincie insorte, secondo il foglia viennese, saranno moari-

cati, nei prossimi giorni, di esortare i capi delPinsurrezione
ad accettare l'armistizio offerto dalla Sublime Porta e di

profLttare delPamnistia. I rappresentanti consolari assicure-
ranno inoltre i 'capi degli insorti che, durante la tregua
d'armi, avranno luogo delle trattative sulla base di quei voti
degli insorgenti che furona giA r°conosciuti come meritevoli
di essere presi in considerazione e altresì sulla base delle
concessioni già formalmente fatte dalla Porta e di altre che

ancora potrebbe fare.
In quanto alla quistione delle garanzie si farà noto agli

insorti che le grandi potenze si riservano di assestarla diret-
tamente colla Porta, giacchè non esiste un titolo giuridico
in forza del quale una potenza potesse venire obbligata ad
accordare preventivamenta ai propri sudditi delle garanzie
positive e sicure.

Quest'atto delle potenze non avrebbe però cheun carattere
officioso e sarebbe affatto indipendente da ciò che esse deci-
deranno di fare presso il governo di Costantinopoli relativa-
mente alla quistione delle garanzie, e presso i governi della
Serbia e del Montenegro pel caso che questi due Stati voles-
sero intimar guerra alla Turchia.

Notizie dei giornali austriaei affermano che è stata isti-
tuita una Commissione mista serbo-turca per investigare e
riferire sulla recente violazione del territorio serbo, e che la
Porta si è dichiarata pronta ad indennizzare il principe di
tutti i danni che possono aver cagionato al confine le incur-
sioni di bande mussulmane, e ad impedirle per Pavvenire. La
stessa Commissione dovrebbe risolvere la questione delle
isole sulla Drina che erano di fatto in possesso della Serbia,
ma furono occupate dai turchi a mano armata.
Queste disposizioni concilianti della Porta hanno offerto

al ministero serbo foccasione di dichiarare che la Serbia non
ha idee aggressive, che i suoi armamentierano richiesti dalla
necessità di opporre altre forze serbe a quelle ottomane con-
centrate ai confini e di completare Porganizzazione delPe-
sercito; che se la Turchia ritirasse il corpo di osservazione
da Nissa, anche la Serbia richiamerebbe i suoi soldati, ecc.

Le notizie degli ultimi avvenimenti di Costantinopoli
hanno prodotto una grande impressione anche in Rumenia.
Il principe Carlo ha fatto felicitare Murad V della sua assun-
zione al trono, rinnovando le promesse di mantenere la più
rigorosa neutralità.

In Bulgaria hanno, avuto luogo in questi giorni diversi im-
portanti combattimenti. Circa 9000 turchi con cavalleria ed
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una batteria di cannoni condotti da Fazyl pancia attacca-
rono gli insorti in Utlukeni, e dopo 6 ore di lotta accanita
furono respinti; rinnovarono però l'assalto il giorno seguente,
ma non ostante gli sforzi estremi d'ambedue le parti non si
ottenne altro risultato che di lasciar sul campo circo 800
morti. Il villaggio occupato dagli insorti andò in fiamme:
questi si ritirarono a Vatrena e quindi sui monti, avendo
udito cÏie da Sofia giungevano ai turchi nuovi rinforzi.
Anche a Terucica, due ore lontano da Filippopoli, si com-

battè due giorni consecutivi, terminando coll'incendio del

villaggio e colla ritirata degli insorti sul Balcano. I basci-
bozuc catturarono 120 bulgari del villaggio, che saranno pro-
habilmente condannati come ribelli: si narräno anche molte
crudeltà e rapine dei circassi che sono incorporati alle truppe
turche.
Il numero degli insorti che si trovano sul Balcano non è

ancora esattamente conosciuto ; ma secondo una lettera da
Filippopoli alla Polit. Corresp. di Vienna non dovrebbero
essere meno di 20,000 uomini.

La discussione del progetto di legge sul conferimento dei
gradi è· terminata alla Camera francese nel modo che si era
preveduto. Tutti gli emendamenti furono respinti. La legge
è stata approvata con 357 voti contro 123.

È domani, martedì, che avranno luogo nel Belgio le ele-
zioni per la rinnovazione della metà della Camera dei rap-
presentanti.
Abbiamo già accennato come si tratti di designare i depu-

tati per 48 seggi, che finora furono occupati da clericali, e

per 20 che erano occupati da liberali.
Ora troviamo nei giornali di Brusselle questi ulteriori par-

ticolari sulle condizioni nelle quali è impegnata la lotta.
Le elezioni sono. da farsi nelle provincie di Anversa, Bra-

bante, Fiandra occidentale, Namour e Lussemburgo. I cleri-
cali non lottano a Brusselle; i liberali si astengono a Tar-
nhout, a Coutrai, a Dixmude e a Dinant. Infine, il partito li-
berale combatte la rielezione di 20 deputati cottolici uscenti;
i cattolici disputano 6 seggi ai liberali.
A Namour, a Louvain, a Bruges, dove vi sarà la lotta, i li-

berali non hanno grandi speranze; ma contano di guadagnare
due seggi a Nivelles e 6 ad Ansersa. Ora, siccome l'attuale
maggioranza della Camera è di 14 voti, basterebbe una di-
minuzione di 8 voti per far cadere il ministero in minoranza.
Tutto dipende dalla città di Anversa. Ivi l'agitazione eletto-
rale è vivissima. I due partiti hanno prèparati veicoli affine
di trasportare allo scrutinio gli elettori infermi.

Il signor Freuler ha presentato al Consiglio svizzero degli
Stati la seguente mozione: " Il Consiglio è invitato ad esa-

Ininare se, visto il risultato della votazione popolare concer-

nente la legge sui biglietti di Banca, non sia utile unire al-

l'esecuzione dell'art. 39 della Costituzione federale una legge
sulla fondazione di una Banca di emissione. Inoltre è invitato
ad esaminare e far rapporto se, astrazione fatta del motivo

precisato, non sia necessaria, nell'interesse delle finanze fe-
derali, la creazione di una Banca federale nazionale, econo-
mica, generale, come Banca dello Stato, o come privata, con
organizzazione, direzione e sovvenzione dello Stato, o di na-
tura particolare quale Clearing-House svizzero ,,.

TELË:G14A19Ì1W I
(AGENZIA STEFANI)

Aden, 9. - Sono arrivati stamane i vapori italiani ßumatra
ed Australia, della Societh Rubattino, ed hanno proseguito il pri-
mo per Bombay, l'altro per i porti d'Italia.
Vienna, 10. - La Corrispondenza Politica ha da Belgrado,

in data del 10: « I rappresentanti di tutte le potenze dichiararono
al principe Milano e al suo governo ch'essi avranno la piena re-
sponsabilità di una eventuale rottura della pace.
< Il linguaggio del console generale russo fu particolarmente

accentuato ed esplicito.
« La risposta della Serbia alla nota turea, giunta a Belgrado il

6 corrente, e che domanda spiegazioni sugli armamenti serbi, sarà
concepita in termini pacifici ».
Parigi, 10. -- Sono smentite le voci relative ad un matrimo-

nio dell'imperatrice Eugenia.
Costantinopoli, 10. - La Serbia, rispondendo alla nota del

granvisir relativa agli armamenti, äffermò le sue intenzioni paci-
fiche e dichiarò che non fara alcun passo contro l'integrità dell'im-
pero ottomano. La Serbia incaricò un inviato speciale di recarsi a
Costantinopoli per dare tutte le spiegazioni e consolidare l'accordo.
Torino, 11. - Il treno di Francia colla valigia delle Indie,

che doveva arrivare qui ieri sera, gmnse oggi alle ore 1 80 per in-
terruzione della ferrovia presso Borgone, cagionata da uno strari-
pamento delle acque. La valigia è ripartita subito con un treno
speciale per Brindisi.
Washington, 10. - La Camera dei rappresentanti approvò
il progetto per Pemissione di 20 milíoni in argento. Il progetto
permette una emissione addizionale di altri 10 milioni.
Parigi, 11. - Alle corse, il gran premio di Parigi di Ì00,000

franchi è stato vinto da Kisber (inglese).
Parigi, 11. - Vieillard Migeon, conservatore, è stato eletto

senatore a Belfort.

Belgrado, 11. - Il dispaccio da Berlino che annunziava la
chiusura delle scuole e dei tribunali è completamente falso.
Bruxelles, 11. - Il Nord pubblica un articolo, nel quale,

dopo di avere esposte le diverse fasi della crisi orientale ed indi-
cato i punti essenziali del memorandum di Berlino, termina di-
cendo: Ciò che si domanda a Disraeli e a lord Derby è che dicano
quello che vogliono, cioè se vogliono la pace d'Europa e de1PO-
riente, e un accordo generale dei gabinetti, che è ilmezzo migliore
per assicurarla, oppure la divisione dell'Europa in due campi, una
guerra generale e l'esterminio dolla Turchia. Essi lo dieano fran-
camente: l'Europa continentale prenderà le sue misure e la na-
zione inglese giudicherà.

R. DEPTJTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DT ROMAGNA

Tornata XII - 30 aprtie 1870.
Il socio cav. Ernesto Masi legge uno studio intorno ad alcuni

documenti relativi a Renata d'Este, duchessa di Ferrata.
Fra i capitoli della lega contro Carlo V, concordata il 15 no-

vèmbre 1527, v'era eziandio la solenne promessa del re di Fran-

cia, di dare in moglie al primogenito dell'Estense Renata di Valois,
la quale infatti sulla fine di novembre dell'anno appresso, entrava
in Ferrara, sposa d'Ercole d'Este, festeggiata dal popolo e da
quella splendidissima corte. Quest'unica figliuola superstite di
Luigi III e di Anna di Brettagna, nata nel castello di Blois, il 25
ottobre 1509, chiudeva in un corpicciuolo disavvenente e difettoso
un ingegno culto,-e un'anima nobile e soave. A cinque anni or-
fana, e sotto la tutela di Luisa di Savoia, regina niadre, era ve-
nuta crescendo in cura della signora di Soubise e del Ldfevre, e
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più che altro nella consuetudine di Margherita di Navarra, tanto
che fin dall'infanzia aveva respirate le prime aure della rina-

scenza, ed educata la mente a quelle idee, da cui germinava in

confuso, insieme col rinnovamento del classicismo, la protesta, la
riforma, e il concetto dellã libert'a umana. Margherita che sentiva
Papprossimarsi dei tempi nuovi, un po' colla satira dell'Hepta-
meron, un po' coll'ascetismo del Miroir de l'âme pécheresse, e fa-
cendo della sua corte ora un Parnaso, ed ora un Carmelo, come si
diceva allora, cercava coll'arguto e gentile ingegno di donna, una
via di conciliazione fra il passato tenace e l'avvenire impaziente.
La cultura che si faceva maggiore, Paffinarsi del gusto, e fauda-
cia degli intelletti volgea le disquisizioni dagli studi profani ai
sacri, cui erano occasione e stimolo i soprusi e la corrazione di
Roma. E da Margherita appunto era protetta contro le ire della
Sorbona quell'accolta di pensatori, nota col nome di cenacolo di
Meaux, che non erano Luteri e Calvini, ma tali però che prepara-
vano il dissidio religioso, che produsse a suo temp.o le guerre ci-
vili di Francia. La giovinetta Renata adunque dagli esempi do-
mestici, dall'educatione, dally, politica della sua casa, dalla ni-
mistà dei papi contro suo padre, era mirabilmente disposta ad ac-
cogliere le idee novatrici, in guisa che non si può menar buona
Popinione invalsa che fossero gli studi troppo alti, e sproporzio-
nati a mente femminile, cui si diede per avventura in Ferrara, che
le perturbassero Pintelligenza da render facile a Calvino il farla
sua.

Ma quali che fossero le sue idee e le sue aspirazioni, non furon
desse che decisero del suo destino. La politica onninamente dina-
stica che governava allora le sorti dei regni, disponeva della mano
delle principesse como di uno strumento di alleanze e di pace, o
come di un appiedo ad ingrandimenti e ad acquisti, secondo che lo
imponeva la mutevole ragion di Stato. Onde come sua madre
aveva trattato, quando era quasi ancora in fasee, di darla a Carlo,
e quindi a Ferdinando, nipoti del Re Cattolico, cosi Francesco I
la ricusò allo stesso Carlo d'Austria, che la chiedeva; ed avvistosi
che gli era competitore alla corona cesarea, patteggiò cogli spon-
sali di lei il voto delmargravio di Brandeburgo, elettore dell'Im-
pero. Vuolsi ancora che il conestabile (i Borbone la ¿Íõmandasse,
e che il rifiuto oppostogli fosse una delle cause, se troppe altre
non potessero annoverarsi, che lo determinarono al tradimento.
Andati a monte questi matrimoni, ecco presentarsi un marito di
terribil tempra; e solo il timore che Enrico VIII, avutala in mo-
glie, non pretendesse al ducato di Brettagna, salvò Renata dal
divorzio di Caterina d'Aragona, o dal patibolo d'Anna Bolena.Èa
in quell'anno appunto (1527} il sacco di Roma, la prigionia del
Papa, e il rinnovarsi della lega contro la potenza invadente di
Carlo V mutarono faccia alle cose, e consigliarono a re Francesco
di stringer parentado con una casa italiana, illustre per valore in
armi e per abilità diplomatica.
Renata fa accolta in Ferrara con ogni dimostrazione d'onore, e

le feste furono degne della magnificenza di Casa d'Este: basti
rammentare che allora si rappresentarono commedie dell'Ariosto,
sotto la direzione del poeta stesso; e che Franceseo, altro figlio
del duca, vi recitò il prologo della Lena. Tutto pareva ridere in-
torno alla sposa. Il marito era uno de' più compiti cavalieri del
suo tempo, prode e bello della persona, letterato e poeta elegante.
Lo suocero colle accoglienze e coi ricchissimi doni mostrava l'af-
fetto sincero che le portava. La vita di Alfonso I fu tutta una
lotta a corpo a corpo coi papi, che ad ogni costo volevano spo-
gliarlo del ducato. Or la forza, or l'astuzia, ora i maneggi ei con-
trappose loro per vincere la partita, di maniera che le crudeltà
domestiche che macchiarono la sua fama non tolgono ch'ei non
fosse un gran principe, meritevole di più alte fortune. L'Italia
deve tener fisse nella memoria le parole colle quali alla battaglia
di Ravenna ordinf> ai suoi artiglieri di far fuoco alla brava sugli

avversari e sugli alleati stranieri, azzufati insieme, perchè gli uni
e gli altri, egli disse, erano del pari nemîci.
Il ch. socio narra le fortunose vicende di Alfonso sotto il ponti-

ficato di Giulio II e di Leone X, il quale persino prezzolò sicari
per attentare alla sua vita. Clemente VII ricominciò la persecu-
zione, ed Alfonso dal canto suo gli schermi e le ofese, finchè rap-
pattumati imperatore e gapa, entrambi nemici suoi, egli astuta-
mente ricorse al più forte, se ne cattivò la benevolenza, e ne ot-
tenne il lodo (23 aprile 1531).
Il tempo che corse dal dì delle nozze alla morte di Alfonso, fu
il più felice per Renata, imperocehò ebbe d'intorno a sè quel che
più si confaceva alPanimo suo, la cortesia, la cultura, e l'avver-
sione alla Corte pontificia. A testimonianza ancora dei meno be-
nevoli, essa era dotata di grande ingegno e di un sapere non co-
mune, per modo che primeggiava nella eletta di dotti e di begli
spiriti, dei quali Ferrara era il convegno; e quella specie di Acca-
demia che le faceva corona, non era che un nido di eterodossia
cautamente coperto, ove si professavano dottrine, forse più ardite
di queÏle bandite ýoscia dalla Riforma. La felicità di Renata fu al
colmo quando ebbe dato alla luce il liglio, Alfonso II, ed immensa
fu la gioia del Duca e del popolo. Ma il Duca a poco andare morì,
precisamente quando, eletto papa il Farnese, amieo suo di vecchia
data, gli era lecito sperare un tranquillo avvenire. L'avvenimento
di Ercole al trono ducale segna il termine della lieta vita di Re-
nata.
La persecuzione ordinata il 1534 da Francesco I contro i nova-

tori, ne cacciò di Francia un gran numero. Olemente Marot fra

gli altri riparò a Ferrara, e allogossi presso la Duchessa in qua-
lità di segretario; e Panno seguente con finti nomi e con gran mi-
stero vi giungevano pure Calvino e Du Tillet, senza che si possa
però accertare la cagione del viaggio. Il ch. socio espone le con-

ghietture varie fattevi sopra dagli scritturi, ed accenna la più
probabile. Il duca Ercole in gyei giorni si era portato a Roma,
ove Paolo III non fa più arrendevole dei pretÏeeessori rispetto a
Modena e Reggio, e da Roma a Napoli, ove Carlo V, di ritorno
dall'impresa di Tunisi, gli rinnovò le investiture imperiali; delle
quali pratiche ci dà relazione il Rabelais nelle sue Epistres escrip-
fespendent son voyaige d'Italie.
Il Duca tornò a Ferrara il 25 gennaio 1536, e si dice che subito

Calvino fosse imprigionato, poi, non si sa come, liberato, tanto
che pochi giornî dopo era già in Val di Aosta. Su questo fatto
pieno d'incertezza e di buio il ch. socio esprime l'opinione più ap-
cettabile, e conclude esser poi fuor di dubbio che la dimora del
riformatore ebbe per effetto di confermare Renata nella nuova

fede, e per conseguenza rendere irrevocabile la sua sorte. Intanto
si erano già manifestati i malumori domestici, e dai nuovi docu-
menti è dato ricavare che non dalle quistioni religiose, ma si dalla
gelosia e dalla politica era turbata la pace dei coniugi. Il Duca
era tutt'altro che esempio di fedeltà coniugale; oltracciò egli si
veniva ognidipiù accostando alla Spagna, e si faceva per conse-
guenza ostile alla Francia, il che feriva profondamente l'anima
patriottica di Renata, che per giunta vedeva cadere in disgrazia
tutti i francesi che fino allora avevano formata la sua corte.
Le cose erano trascorse a tal segno che Francesco I e Marghe-

rita di Navarra ne erano in pensiero, e per mezzo degli ambascia-
tori procuravano di ricondurre la calma negli animi. La venuta
di Calvino e la rivelazione delle opinioni religiose di Renata ac-
crebbero la discordia, ed Ereole còlto il destro, lasciò da banda
ogni altro dissenso, e pose innanzi quest'anico, come vera causa
di tutto. Fatto sta che si giunse fino a parlare di separazione, e
del ritorno di Renata in Francia. Ritorno caldeggiato dal Re, ma
contrastato, come può immaginarsi, dal Duca, cui sarebbe tornato
a tutto carico Posiglio volontario della consorte. Tuttavolta è
chiaro che questi si trovava in serio imbarazzo, costretto com'era
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a non dispiacere da una parte al Papa, usando tolleranza cogli
eretici, dalfaltra a non irritare di troppo il re di Francia aspreg-
giando la Duchessa, e perseguitando i Francesi. I quali si vendi-
cavano di lui eccitando in mille modi la collera di Francesco I,
che l'orator ducale a Parigi non ommetteva di riferire quanto
fosse grave.
Una provvida gravidanza della Duchessa sospese in frattanto

ogni disegno di partenza, e a poco e poco passò anche la bur-
rasca sollevata dalla venuta di Calvino. I due coniugi si pacifica-
rono, almeno in apparenza. Però il calvinismo non si spense m
Ferrara, ma poco si allargò al di là della reggia, e quivi ancora
ebbe il carattere di moto parziale ed aristocratico, come nel resto
d'Italia. Contemporaneo e parallelo a questo si manifesta un altro
moto religioso, che non intende separarsi dalla Chiesa, e vuole ri-
manere in essa, emendata e rinnovellata, ma in modo che non vi
era in verità gran differenza da quel che volevano Melantone e

Lutero. Erano insomma gli utopisti della transazione, per dir così,
che credevano possibile un termine medio. La Dieta di Ratisbona
li disingannò, ed operò anzi una separazione. Gli uni prevedendo i
mali avvenire si ritraggono a gemere come tortore ferite, gli altri
invece si volgono alacremente ad una riforma di diversa specie,
quella che esagerando gli ordini antichi, partorisee la Compagnia
di Gesù e il Concilio di Trento.

CESARE ALEICINI f. Ñ$ Ñ€ÿf6Šdfi0.

NOTIZIE DIVERRE

La marina italiana an'estero - Nell'Eco d'Italia di
Nuova York si legge:
La pirocorvetta Yeltor Pisani ha volto la prora verso i patrii

lidi, ma la sua ufficialità e tutto l'equipaggio recano seco loro un
dolce ricordo dell'accoglienza con cui furono ricevuti da quella
nostra patriottica colonia, non che dalla più eletta parte della cit-
tadinanza e dalle autorità del luogo. Osiamo dire che giammai
prima alcun altro naviglio da guerra straniero destò tanto entu-
siasmo in quelle plaghe come la Vettor Pisani; e non tanto perchè
questa era la prima volta che un legno della nostra marineria mi-
litare appariva in quei paraggi, ma altresì pell'ammirazione de-
stata in tutti dai nostri bravi ufliciali. Persino il vescovo di Pa-

nama, tuttoehè vaticanista ad oltranza, volle partecipare di per-
sona alle numerose feste fatte allo stato maggiore della corvetta
italiana, e fece pur eco agli entusiastici evviva all'Italia ed al no-
stro Re Galantuomo.
A perpetuare il dolce ricordo della visita fatta al porto di Pa-

nama dalla Yettor Pisani, qifella colonia italiana faceva coniare
da valente artefice connazionale, il gioielliere Romeo Polastri,
una medaglia d'oro che decretava agli ufficiali e marinai di detta
nave. Da un lato della medesima si legge: Gliitalianiresidentiin
Panama, collo stemma di Casa Savoia nel centro, e sul rovescio:
Æla corretta VETTon PISANI, ËßWOMG, ÎÛ MGYNO ÎSTÛ. - IÌ IRVOTO
è degno dell'arte italiana.
La suddetta medaglia venne presentata con pompa solenne a

bordo della nave al comandante Ansaldo, mentre il reverendo pa-
dre Negri, nostro connazionale, a richiesta della colonia, ne leg-
geva la dedica, declansando quindi un earme di occasione, scritto
dal signor Polastri.
Di questa dedica ne furono eseguito tre copie in elegante calli-

grafia, lavoro del reverendo padre dott. Mariano Canalini; una fu
inviata al Ministro della Marina ilt Roma, un'altra conservata
negli archivi della corvetta, e la terza consegnata al Comitato ita-
liano, incaricato della presentazione.
Aggiungeremo in appoggio di quanto abbiamo ripetutamente

scritto, che la comparsa della Vettor Pisani nelle acque degli Stati

Uniti di Colombia ed in quelle del San Salvador ha prodotto il più
bell'eifetto morale; quei governi e quelle popolazioni hanno ap-
preso che all'occorrenza l'Italia sa proteggere anche colla bocca
del cannone i suoi figli sparsi in quei paesi; perciò vorremmo che
nelfinteresse de' nostri concittadini e del nostro commercio più
frequente fosse l'arrivo di navi da guerra italiane ne' porti dell'A-
merica centrale.

II lago Alberto-Nyanza. -- Nella Gazzetta della Ger-
mania del Nord del 3 giugno si legge :
« Da Kartoum in Africa si è ricevuta ufficialmente la notizia,

della massima importanza dal punto di vista scientiñeo, che il
lago Alberto-Nyanza, che riceve le acque di otto fiumi, ha una
lunghezza di 141 miglia inglesi ed una larghezza di miglia 60 ».

80IENZE, LETTERE ED ARTI

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivista meteorologica del mese .di aprile 1876

Il mese di aprile in quest'anno fu quale s'uol essere fre-

quentemente, cioè assaivariabile atteso il passare che in esso
fa la stagione dal verno alla primavera; perp ebbe questo di
singolare, che quantunque non siansi in essp avute- stilaordi-
narie escursioni assolute nel barometro che talora son giunte
fino a mill. 36, tuttavia esso a partire del giorno 12 fino alla
fine del mese fu continuamente agitato e trepidante ed il suo
medio che fu di mill. 760,40 fu di soli mill. 0,3 inferiore al
medio di 80 anni. Il massimo assoluto fu di mill. 767,1 il
giorno 10 ed il minimo di mill. 754,2 i giorni 15 e 21, mentre
qualche anno è disceso fino a mill. 740,0.
Il medio della temperatura fu di 15°,51 epperò di circa 2°

inferiore al medio di 40 anni. Il massono assoluto fu di 24°,4
il giorno 21, ed il minimo di 6°,0 il giorno 10.

Come nell'anno scorso fu abbondante il numero dei giorni
piovosi, che furono 15 con una quantità totale-di mill. 82,7,
mentre dal medio degli ultimi 50 anni risulta per questo
mese per la quantità, il valore di mill. 55,95 e pel numero dei
giorni piovosi quello di 10,08.
La 1 decade pertanto passò discretamente bella, ed in

essa il barometro non fece altro che salire con grande rego-
larità da mill. 755,3 dell'1 fino a mill. 767,1 del 10.
Il vento altresì fu assai regolare con predominio del Nord

e non si ebbero che poche gocce di pioggia il giorno 4 verso
le 4 ore % pom. Lo stato del cielo però fu piuttosto variabile
e soli quattro giorni furono veramente sereni. La temperatura
fu piuttosto bassa verso la fine di questa decade e si ebbe il
minimo assoluto di 6°,0 al mattino del 10 ed il giorno 9 ve-
devasi la neve sopra le montagne della Sabina. In questa de-
cade due hurrasche attraversarono il Nord delPEuropa, la
la dalPIrlanda per la Norvegia sulla Russia, la 26 dalla Da-

nimarca por il golfo di Botnia.
Dal mezzodì del 10 cominciò a calare lentamente il baro-

metro con giornato variabili e dominando il Sud che divenne
fortissimo verso il mezzodì del 12. Intanto una burrasca at-
traversava, come le precedenti, il Nord dell'Europa dalPOvest
verso Est ed una depressione parziale passava dal 12 al 33
sul Mediterraneo ed al Nord dell'Italia.
Egli è dal 13 che incomincia il singolare periodo di trepi-



2814 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

dazione barometrica durante il continuo avvicendarsi ed in-
erociarsi delle ondate atmosferiche su vari punti dell'Europa
contemporaneamente con continue piogge liiù o meno forti
di ogni giorno dal 13 al 21, dal 23 al 25 ed il 27.
Dal 13 al 14 si ebbero forti gelate in Francia, specialmente

ne' dipartimenti di Valoliiusa, del Gard e delle Bocche del
Rodano, effetto delle quali si. fu il disseccamento de' mori
gelsi, e conseguentemente la perdita de' hachi da seta per la
mancanza di nutrimento. Lo stesso dicasi delle tigne super-
stiti alla devastazione della phylloxera che furono distrutte
dalla gelata, così i frutti ed i foraggi, ed in parte anche i
grani. Ad Haparanda ei ebbero fino a- 20°,0 in questa sta-
gione. Come nelle piogge del 25 marzo, così in quelle del 15
e 16 si ebbe la solita sabbia e polvere rossa ed in Sicilia e

da noi.
Le piogge piil copiose si ebbero da noi il 16, 18, 19, dal 23

al 25 ed il 27. L'aspetto singolare della curva barometrica
viene, come dicemmo, principalmente spiegata dalla singolare
disposizione delle depressioni atmosferiche sull'Europa. In-
fatti dal 12 al 20 si ebbero ben cinque centri di depressione,
cioè dal 12 al 13 sul Mediterraneo ed al Nord della penisola.
Dal ÍS al 14 sulla Manica verso il S-E. Dal 14 al 16 sulPIn-

ghilterra e sulla Norvegia. Dal 17 al 20 sulle coste occiden-
tali della Francia verso il 8-E e poi al Nord.
Dal 22 al 23 due centri di depressione esistevano contem-

poraneamente l'uno sul golfo di Botnia e l'altro sul golfo di
Lione. Come pure dal 28 al 30 due altri centri di depressione
tedevansi ed all'Ovest dell'Europa e sulla Provenza. Cosic-
chè in questo mese ben 14 forti burrasche attraversavano

FEuropa per ogni parte cagionando da noi ben otto fluttua-
zioni barometriche, mentre non sogliono essere che quattro
o cinque, oltre la singolare trepidazione del barometro quale
non si era finora Muta nel meteorografo. |
Dal 28 fino alla fine del mese si ebbero delle belle giornate;
il 29 però dominòunuragano di Sud che salì a 45 chilometri
di velocità oraria.
I magneti furono piuttosto tranquilli, senza straordinarie

èscursioni, ed anche nel sole si ebbe uno stato singolare di
calma manifestatasi per la quasi totale ashenza dellemacchie
e delle protuberanze che le accompagnano. Il resto nel quadro
seguente:

APRILE 1876.

ESTREMI BAROMETRICI.

Massimi.
A di 10 aprile 767"=,1 ore 9 antimeridiane
» 13 » 758-= 7 » 9 pomeridiane
> 17 > 760==,8 > 11 »

» 20 » 763==,5 » 9 30 antimeridiane
» 22 > 759-=,4 » 6 30 pomeridiane
» 25 » 765--,3 » 8 30 »

i 28 > 763==,0 » 11 >

> 30 » - 762==,1 » mezzodl.
Minimi.

A di 1 aprile 755"=,3 ore mezzodl.
» 13 » 755--,8 » 4 » antimeridiane
> 15 » 754--,2 » 4 »

» 19 > 758"=,0 > 7 » »

» 21 » 754--,2 > 8 » pomeridiane
» 23 > 755"=,8 » 5 » »

» 27 > 756"",8 » 6 »

» 29 > 759"",2 > Ó 80 »

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade ridotto

a 0° e almare Medio Mass.=° Min.=° Al Sole

12 761,61 15,13 19,81 8,90 24,6
26 59,63 15,15 18,49 9,87 22,2
3. 59,96 16,25 19,83 11,39 24,8

Muse 760,40 15,51 19,38 10,05 23,7

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento

e in chilometri

Medîa Media
in a 3 ore

24 ore pom.

Decimi di cielo scoperto

7 ant. 12 3 pom. 9 pom.

16 170,0 17,4 7,5 6,7 7,0 6,9

2. 291,0 20,8 1,2 2,2 2,8 4,1
36 276,0 19,2 4,4 4,1 4,6 8,0

Mese 245,6 19,1 4,4 4,3 4,8 6,8

METEORE ACQUEE.

Umidità e .- Pioggia

assoluta relativa - Quantità
o tensione o frazione in
del vapore in di mil-
millimetri saturazione limetri

16 7,51 60,1 9,2 1 p. g.

26 8,55 68,5 '7,4 8 39,3
36 9,37 69,4 8,6 5 43,4

Mese 8,48 66,0 8,4 14 82,7

Dall'Osservatorio del Collegio Romano, li 28 maggio 1876.
G. ST. FEREARI, RSir. SSSISt.

MINISTEItO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 10 giugno 1876 (ore 16 38),
Barometro sceso ancora in media a 3 mm., tranne nelle Puglie

e nella Terra d'Otranto. Sciroeco forte aMoncalieri ed a Piombino;
moderato a Genova. Mare agitato nelle ultime diie stazioni, a Pau
lascia e a Porto Empedocle; mare tranquillo e venti leggeri al-
trove. Cielo coperto o novoloso nelPItalia settentrionale o centrale
e in alcuni paesi della Sicilia. Piogge in Liguria e al nord della
Sardegna. Tramontana forte alPest d'Inghilterra. Levante forte e

niare agitato a Lesina. Nel periodo decorso piogge in vari paesi
del nord e del centro della penisola, e assai forti in Liguria. È
probabile tempo vario al cattivo con venti freschi o forti in niolte
stazioni.
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Firenze, 11 giugno 1876 (ore 16 12).
Cielo coperto e piogge nell'Ïtalia settentrionale e centrale.

Cielo generalmente sereno nella meridionale. Venti di ponente
fortissimi a Portotorres e presso il Gügano, Libeccio forte a Ci-
vitavecchia e a Venezia. Mezzogiorno forte alla Palmaria. Mare

agitato in tutti questi luoghi e a Livorno. Venti moderati e mare
mosso in molte altre stazioni. Pressioni aumentate fino a 4 mzu.
in Sardegna, in ßicilia, nella Comarca e aNapoli. Quasi stazio-
narie nel rimanente dell'Italia. Tempo calmo in molta parte del.
I'Austria e nella Turchia. Pioggia a Bregenz e a Trieste. Cielo se-
reno a Vienna. Nel periodo decorso piogge abbondanti in vari

paesi dell'Italia superiore e media. Stanotte alle 2 45 forte bur-

rasca per circa mezz'ora a Po di Primare. Continua per ora il do-

minio del tempo vario al cattivo con venti freschi o forti special-
mente nell'Italia superiore e centrale.

Osservatorio del Bellegio Bommo - 10 giugno 1876.
ALTEZZA DELLA STAEIONE = (gm 65.

1 antim. Mezzodi 8 poln. O pom.

Barometto ridotto 756,1 755,6 755,4 7E5,9
a 0° e al mare

Termomet. esterno 19,2 24¢ 22,8 18,0
(centigrado)

ITmidità relativa... 73 55
.

55 N
ITmidità assoluta... 12,10 1ž,69 11,38 14,12

Anenioscopie......... N. O S. 10 9. SO. 1& O. SO. 18

Stato del cielo........ 0. coperto 0. coperto 0. coperto 0. piove
forte

ossanvazzoxx arvsman

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo -25,0 C.•= 20,0 R. | Minimo==16,0 C.==•12,8B.
Pioggia in 24 ore 7 mm., 0.

LISTINO UFFLCIALE DELLA BORSA DI COMMEROTO DI ROMA
del di 12 giugno 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSHO
V A LORI conmENTO Ë0mÍSBÎG

nominslo remte
LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DAMARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . , , , . . . 20 semestre 1876 -
.

- 76 15 76 10 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 - - - -
- - - - - - - - - - 44 -

Gertificati ERI TOSOTO 6 Û|0 . . . . . . . , Ê* ŠrÎmOStre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . .
16 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 79 -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - - - - -

- - - - - - - - - 97 20
Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 giugno 1876 - - - -

-
-
- - - - - - - - 77 60

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1876 - - - -
- - - - - - - -

-
- - -

Dett;o detto piccoli pezzi . . . . . - - -
-
-
- - - - - - -- - - - -

Detto detto stallonáto . . . . . . . - -
- -

-
- - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
- - - - -

- - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabsecht 16 semestre 1876 f00 - 850 - - - - - - - - - - - - - 836 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - -
- - - - - - - - - - - -

Readita Austrisea . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . , , , - 500 - - - - - - - - -
-
- - - - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - 1980 -
Banea Re:nana . . . . . . . . . . . , , . , , - 1000 - 1000 - 1220 - 1219 - 1220 - 1219 - - -

-
- - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . , , - 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - 458 - 457 - - - -
- - - - -

- -

Società Geaerale di Credito Mob Ital. . - 500 - 400 - - - - - - -
- - - - - - 632 -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1 aprile 1876 500 - - - - - -
- - - - - - - - 397 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . , 1 semestre 1876 250 - 250 - - - - -
- - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - ... - - - 66 -
Obbligazioni ðette . . . . . . . . , , . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - -

-
-

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

16 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 330 -
ObMigazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

16 aprile 1876 500 - - - - - - - - - ... ... ..... - - - -

Buoni Marialenali 6 per 100 (oro) . . . .
1e semestre 1876 500 - - - ... ... - - ... ... - ... .... - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - --- -

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas . 10 semestre 1876 500 - 500 -
-
-
- ... - - - - - - - - 550 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 -

- - ... - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 480- -- -- - --.. -... -- --

Banca italo-Germanica . . , , , , . , , , , - 500 - 850 - - - - - - -
- - - - - -.-- - -

O AKB I GIORNI TaET£ERA DANARO lÎ0BÎ¾le
OSSERWAEIONI

Ps•ewed fatti rParigi.................. 90 -- -- --
Maraiglia , , , . . . , , . . . . . , , . 90 107 90 107 80 - - 26 sem. 1876: 76 10, 12 112, 15 cont.; 1° sem. 1876: 78 30 cont.; 78 82 112Lione.................. 90 -- -- -- fine.
Londra................. 90 2733 2780 --
Augusta. . . . , , , . . . . . . . . . . 90 -

- - - - -

,
Banca Romana 1220 cont. e fine.

Vienna .........,....... 90 -- -- --
Trieste . . , , . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - -

.
Banca Generale 457.

Londra breve 2732 - Francia vista 108 50.
Oro, pezzi da 20 franchi. . .. . . . - - 21 74 21 72 - -

Boonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .

Il Deputato di Borsa: G. RIGACCI
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BANCA TOSCANA DI CREDITO ""

liianto della situinione del di 31 del mese di aggio 1876.
Japitale sociale a patrimoniale, utile alla tripla circolazione (ll. D. 23 sett.1874, N.2237) L. 5,000,000
liserva,metallica vincolata (Art. 57 lleg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . » 5,000,000

cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . , . . , L. 5,882,675 12
Cambisli e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 4,121,219 81

pagabili in carta id. maggiore di 8 mesi " " 5,460,279 51
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . , ,, ,, 5,460,279 51

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . 1,839,059 70

Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .
Anticileazioni . . . . . . . . . , , , , . . . , , ,, 5,228,907 86

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . ,, ,, ,, 1,342,346 60

Tito11 .

Id. id. per conto della massa di rispetto . . ,,

Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,, ,,

Effetti ricevuti all'inepsso . . . . . . . . · 99 m

crediti.................... ,,7,088,65514
Soirerenze

. , , . , , , , , , , , . . . . . . , ,, 35,222 77
sepositi . . . , , , , , , , , , , . . . . . . . ,, 11,935,667 ,,

Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 509,879 70

TOTALE . . . Ia. 87,483,633 20

Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . , ,, 77,676 56

TOTALE GENERM.E . L. 37,561,309 76

PASS IVO.
Capitale . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,,

Hassa di rispetto . , , , , , , , , , . . . . . . . ,, 185,000 ,,

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . , 12,671,890 ,,

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . e ,,

Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . . , 79 9828 29

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro , . . . . . . . ,, 11,935,667 ,,

Partite varie. . . . , , , . . . . . . . . . . . . ,, 1,836,699 59

TOTAI.E . . . L. 87,224,Û84 88

Rendite del corrente esercizio da lignidarsi alla chiusura di esso . , 387,224 88 i

TOTALE GENERALE . L. 37,561,309 76

Distinta della Cassa e Biserva.
Oro..............l......L.5,000,000,,
Argento.................... , ,,

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . ,, 1,375 12

Biglietti consorziali . . . . . . , , , , , , . . . . , ,, 716,234 ,,

RISERVA . . . L. 5,717,609 12
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . ,, 165,066 ,,

Bronzo eccedente la proporzione dell'ano per mille . . . . . . . . . . ,, ,,

Cassa . . . L. 5,882,675 12

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE : da L. 50 NUMERO : 39,469 Ia. 1,973,450 ,

da
,,

100 32,631 ,, 3,263,100 ,,

da ,, 200 12,495 ,, 2,499,000 ,,

da ,, 500 6,761 , 3,380,500 ,,

da ,, 1000 12 ,, 12,000 ,,

Soxus . . L. 11,128,050 ,,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALORE: da L. 20 NUMEno: 77,192 Ia. 1,5Bþi0 ,,

AVVISO.
Ad istanza del sig. Ignazio De Mar-

chis, domieiliato elettivamente nello
stildio legale del sig. avv. Enrico Tosi,
dal quale è rappresentato,
La prima sezionedi questo tribunale

civile con sentenza in data 30 marzo
ultimo scorso ha confermato il seque-
stro enn erv?tion eseguito 9 e9rice del
sig. Niccola De Pedys il 15 gennaio
1876, usciere Mastrelli, ed ha condan-
nato il De Pedys a pagare all'attore
la somma di lire 4854 98, importo la-
vori ad uso falegname, oltre gl'inte-
ressi legali su detta somma decorsi e
decorrendi dal 23 agosto 1875 fino allo
efettivo pagamento, non che le spese
del giudizio. Tale sentenza dichiarata
eseguibile provvisoriamente nonostante
appello, è stata notificata da me sot-
toseritto useiere del tiribunale civile e
correzionale di Roma al contumace
sig. Niccola De Pedys, d'incognitodo-
micilo., residenza e dimora, a forma del-
l'art.141del Codice procedura civile.
Roma, 9 giugno 1876.

2853 VINCENZO ŸESPASIANI USOIOTO.

2829 AVVISO.
Il signor Giuseppe Virgadamo, nato

al Burgio (Sicilia) e residente in Pa-
lermo, avverte che ha fatto istanza
presso S. M. il Re per venirgli accor-
dato di mutare il proprio cognome in
quello di Di Maria, e che già con de-
ereto del 15 maggio 1876 venne auto-
rizzato ad eseguire la pubblicazione
della domanda ai sensi dell'articolo 121
del Real decreto 16 novembre 1865.
Invita quindi chiunque abbia inte-

resse a presentare le sue opposizioni
nel termine in detta legge stabilito.

AVVISO.
La Ditta Giacobini e Compagni ha

cessato di essere per la cagionevolezza
di salute del suo gestore, e viene ora
sostituita dall'altra Raffaele Tondi ed
Ubaldo Picciolini, i quali, salva la li-
bera azione individuale nei particolari
interessi, hanno statuito che gli affarl
concernenti 11 negozio coloniali e ge-
neri diversi dovranno portar la firma
di sollmúab, alla tiectua del earleggio
deferito al solo Raffaele Tondi.
Gubbio, 27 maggio 1876.

FRANCESCO ÜIACOBINI.
RAFFAELE TONDI.

2845 UBALDO ŸICCIOUNI.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Con ricorso esibito nella cancelleria
del tribunale civile e correzionale di
Firenze sotto di 29 maggio 1876 i si-
gnori Dario, Cesare, ed Ugolino Golini,
GLalia Golial a Isoll, Emilia, Anto-
nietta, ed Isolina Golini, tutti nella
loro qualità di figli, ed eredi del fu
Ferdinando Golini , unitamente alla
loro madre signora Carlotta Andreini,
vedova Golini, hanno richiesto lo svin-
colo della cauzione di lire 1764 state
depositate dal rispettivo loro padre e
marito per l'esercizio della professione
di notaro. E di ciò danno avviso al
pubblico in coerenza alPart. 33 della
legge del 25 luglio 1875.
2656 Dett. B. BECCHER1NL

ToTan . . L. 12,671,890 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 5,000,000 00 e la circolazione . . . . .
L. 12,671,890 00 è di uno a 2 53

la circolazione L. 12,671,890 00
Il rapporto fra la riserva L. 5,717,609 12 e gli altri de- L. 12,671,890 00 è di uno a 2 28

biti a vista L ,,

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . · · . . . . . . . L. 5 00

Salle cambiali pagabili in metallo . . . . · • • - • • • • • • n n

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . , , , . . . . . . . ,, 6 00
Per le anticipazioni su sete . . . . . . • · • • • • • • n - n

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . · • • • · • • • n e

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . • • · • · n 2 50

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . · · • . . . . . L. 610 00
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato (acconto 1875) . ,, £80

NOTIFICAZIONE.
(2a pubblicazione)

Il tribunale civile sedente in Casale
con suo decreto 12 aprile 1876 auto-
rizzò la Direzione Generale del Debito
Pubblico ad operare la translazione o
tramatamento della rendita del consa-
lidato italiano 5 per cento iscritta in
capo ad Allari Gioanni Vito fu Vito,
domiciliato in Annone, e distinta coi
numeri 26735 nero e 422035 rosso, per
l'annua somma di lire cinquanta, in al-
tri titoli di pari rendita al portatore
da rimettersi alla vedova Allari Maria
Cavagnero.
Firmati al decreto Peroechio presi-

dente, Pavese vicecancelliere.
Il richiedente

- i B604 Osato FLECCHIA ROtgig COrÍÎf.
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Per gli effetti dilegge di gghblige la

R. PREFETTURT PROT. DT líÚLil . 0 & ÍT 00 .
874 L2337) I,.150,000,000.

Es nda chaiiriti i dkei übt e
plari delPOpera: TRAGEDIE »POEBIE d
Æeasangro Manzoni, per i,qqali venn
fattã dállo scrivente la relativa dichia- Cassa e riserva . . . . . . . . L. 149,218,204 È

Ame rb s
1' 18

pogralleo in qu6sta città, via Pasqui, pagabilidacárta yd. maggiorediSmesi " " 148037,Ì1Š9
rolo,n.14, mentre i ten4e valersidella PortafogHo Cedole di rendita e cagtelle egtratte . . . ,, 5g8 74 150,705,950 99
facoltå concessa d li art. 9 e 28 della Boni del Tesoro anguistäti dirëttämënte . . ,, 20 7,862 ,,

r à re al stäiný i à
o r GainbiáH in moûëta mÑtÔIlías . . . . . ,,

2 05,694 0$ 2
mila esemplari deiPopera suddetta, che Titoli no tÑËf i pagâ$ili in moiteta metallica . ,, 63,137 98 )

sti in vendita, cogne i dieci- utief i . . . . . . . . . . . . . . 39,312,0Í9 1$

ca grezsq gi lire un Fo Íiofet II di progget gggggp . . L. 49 ß,3Pg 2ß
mio suno a a e i PAAR 980# Àì BPPÖ4 . ,, 6 869,423 02 58,46Š,ÛŠ3 2ÍIliotìôsófitto di riserya di presentate ppl fondo pensioni o cassa di previdenza ,,

nelterminediurfmesegliesenipÏaridèL EËettiricevutall'incasso. . . . . . . . . ,,2275,31299
giornali nei quali deve essere inset•tà 262,042,632 19
uestadichiarazione; unisce la ricevuta
e sedify,10,esiobbligañiger- og e, . . . . . . . . . . . . . . . . . , 5,514þGd
pý duq ejemplari della riprodu- oggy . . . . . . . . , , . . . . . . . . ,, 725&64,500 13
zro l'olréra. Partite varie. . . . . . . . . . , , . . . . , , ,, 12*28&,515 99

Milano, 3 giugno 1876.

pa ÈßËÅn opzÑË ;
Torama . . . L.1,403,36753Q A

ENÉICO GGIlsì. ýese deI egïrente esercigo da liqui rag lappura di esso. . . . . ,, 1,929995 70
Ahticipaziúne al"Tesoro per disposizione statutaria . ,. . . . . L. 1 ,

R. PREFETTURA PROV, d)1 MILANO• Tesoro dello Stato*a/ qltata Bulmulé di 50 milioni in oro . . . . , 460 ,

Registro a. 1525)e * Conversione RUIAPresibito Naziorrile . . . . . . . . . . . . ,, 1 1 196 97 262,ÓÊ(532 19
Lidichiargziong sueätesgedi go- Azionistizangaldoazioni rt. .a. .-e. . . e. .

.4 ,, 2
cumenti in, esila iñdiga i sono ati pre- Tesoro dello Stato c/ mutuo in oro a termini dellaconv. 1•giugno1875 ,, 44, 5 22 ,

oi amill t cepar ee a tasei, al TOTALE GENERALE . L. 1,Ë05,Ê $6 1Ý
ore tre pomeridiane. Èfdg fyg

,

Il presente ceitificato non piova la
esistenza dei caratteri richiesti dalla
legge per.Pesereizio dei diritti d'autore,
ma attèdfa sóftanto che furono ése-
guite le formalità prescritte.

IfËégietaPià à Prefetthi•a
2837 P. GRANATA.

Istanza per nomina di peëito.
All'ill.mo Presidente del Tribunale civile

a corresiangle di .Roma.
La ditta fedpriep V(agnière e G.

fa istanza per la nomina di un perito
per la stima del fondo infradescritto,
di cui è parola nel piecëtíto immobio
liare dalla ditta istante stato nofificato
all'ing. Luigi Galli in data 24 aprile
1876, useiere Yespasiani.
* Partéhassa dell'orto casaleno, detto

la Villetta, descritta in mappa ,rigan
Monti, n. 810, posta in Horna, e confi-
nante all'est colla vis Meralaba, al
sud colla via Labicana, all'otest colla
proprietà del principe Lancellotti e
suoi aventi causa, e injine al porigall;
proprietà delIK signora Érancesca Sie
dliäka ,,.
Roma, 9 giugno 1876.

2830 Avv. C. LANZA pr00.

Capitale...................

OIreolazione biglietti di Ba ca, fedi di eyedito al nome del eassiere, boni di cassa . .

Conti correnti ed altrg ,dgMtt a vista . .

Conti correnti ed altri debiti gscasienza . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .

Partite varie. . . .

.
L. 200,099,099

. ,, 21,810þ09, e

. ,, 819,180,294 40

. ,, 28,952,960 83
,, 54,188,289 87
,, 725,564,500 13

,, 51,321,360 61

TOTALE
, . .

L. (400,8i7,405 84

Bendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso ,, 4,450,120 33
TOTALE GENERALE, L.1,405,297,526 17

Distinta della Cassa e Riëer a
0á.....................L.2õ,265,7335Ú
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 56,752,98ð 76
Bronzo .s . ...............,, 538,51153
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 62,584,ga

RIsmavi . . . L. 145,142,079 79
Biglietti di altri Istituti d'emission . . . . . : , . . , ,, 4,076,201 89

Toramn . . . L. 149,218,284 68

lAgitel i c Jiti aËnoN dá cass e, boni di cãssa in ci colazione.
VAñons: dak 0 NUMEno: 758,988 L. 37;699,400 ,,

dak 1QA 1,44§þ4 ,, 144;&&3,400> ,

da L. 500 260,217 ,, 126,1Qß,509 ,,

AVVISO. 2605
(2a pubNicazione)

Essendosi smarrita la ricevuta al nu-
mero 4982 di o opollo e, mun. 1398

Notoco1Ïo pe a e à5eÏl
zione Debito Pubblico presso l!Inte>
denzai di Finanzam Milano ad Ales-
sandrPRrnánn fn Pasquale per la car
tella del consolidato ó 010pa.A)60442
della rendita di Jirq 20QJdnegente), ept
goditiiënto Rii 16 gennaio 1876, gresena
tatarpel tramutamento in un' eerti -

cato a favore di esso Brocca, si diffida
il puþblico che, trascorso un utese dalla
datä della pima pahblicazione del
presäiite avviso senza che sieno in-
tervenute opposizioni, si farà luogo al
rilascio del nuovo titolo al sig Ales-
sandro Brocca fu Pasquales indipen-
dentemente dalla produnone della ri-
cevuta suddetta.
MiÍanó, 25 magáÍo 1816.

Emmismo FURGALM PTOORTRÉOTO
del sig. Alessandro Brocca fa
Pasquale, via Torino, num. 38,
Casa Lazzarom.

Soxxx L. 307,351,800 ,,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della ceabater Bános perilà 4 Legadið¾i=N. 9 da 20 e 28 da 10 Y L. 5 32 L. 2 23f IO

da L. 1000 della cehä a Banca di GenOŸá N. I 2
,,

28
,

dacI 25=.
. ,, 451,890 ,, 11,29W250 .

da L. 40 ,,,se 12,294= ,, 491;760 ,

da L. 250 della cessata Èauca di Genova ,,
59

,, 14,750 ,
TOTALE L, 819,180,294 40

Il ra to fra il capitaleutile alla tripla e rcolaz. L. 127,777,777 e.la circolaz. L. 319,180 294 40 è di uno a 2.497
la circolazioneL. 819,180,294 40

Il rapporto fra la riserva L. 144,748,171 82 e gli altri de- L. 348,133255 23è di uno a 2.405
biti a vista . ,, 28,952,960 83

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . .
L. 5

Sulle cambiali pagabili in metallo . a . . . . . . . . . . . . , 5
Per le antierpazioni su titelt, e valori . . . . . . . . . . . . . ,, 5
Per le antielpakioni su setei . . .« · · · · · · · · · · · · ,, 5 0/G
Por le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . , ,

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . , 2 1/2 0/0

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . L. 1,988 90
Dividendo distribuito in ragione d'amio e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,,

13 73

Roma, 10 giugno 1876.
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(26 pubblicazione)

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA
MINISTEILO REI LAVORI PUBBLICI

AVVISO - Vendita dit materiali fuéri d'use.
DIREIONE GENRllALE:DELIA STRADE FERRATE ( La Società delle Ferrovie delfAlta Italia pone in vendita, per aggiudica-

zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati neimagazzini
Avviso «PAsta.

Il simultaneo incanto tenutosi il giorno 8 giugno corrente essendo riuscito

deserto, si 444iverrà alle ore 10 antimerid. di venerdi 30 giugno corrente, in
uns delle sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle strade
ferrate e presso la Regia prefettura di Optoppto avanti il prefettei simulta-
neamente ad una second'asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ri-
basso di un tanto ppy coto,.ppy lo

Appalto delle opene e provviste occorrenti al completamento del tronco
Assi-ßoverato delle ferrovie Cagro-Sioule (linea Taranto-Reggio)
in provincia di Catanzaro, per la presunta somma, soggetta a ri-
basso d'asta, di L. 121,960.
Perciò coloro i qvaÏi vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli in-

dic49 giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati ufBzi, le loro offerte,
escluse aguelle per persona da dichiararsi, estese su carts bollata (da

el servizio della trázione e del materfüle in Torino, Milano e Verona.
Acciafo vecehio in genere ed in Ilme di rifiuto . . . . . . Chif. 10,000
Bronzo in limatura e tornitura e da rifondere . . . . . . ,, 15,000
Cerchi di ferro . ,, 53,000
Cerchi d'acciaio . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 23,000
Ferro vecchio in pezzi minuti, lamerino, gratelle, ece, . . . ,, 128,000
Ghisa de rifondere . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 45,000
Ottone da rifondere . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 28,000
Rame da rifondere . . . ,, 19,000
Zinco, ruote vecchie in genere, tubi di ferro, gomma elastica vecchla, ecc.
Quantil;¾ diverse.
I materiali suddetti possono essere visitati neimagazzinlove sono depositati.
Qualunque persona o ditta potrå presentare un'ofetta 4 condizione che

abbia previamente versata all'Amministrazione una canzione in valuta legale
corrispondente al decimo del valore deil materiali per cui oŒre, se esso valore
non eccede lire 5000, ed al ventesimo eq è spperiore a tale somma.

upa lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi de-

liþerata « quello che dalle due aste risulterà il migliore oferente, qualunque
sig ik nurgero dei partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite mi-

ngngt di giþgsaa stgbilito dalla acheda ministeriale.
Vimpresa resta vincolata alla osaprvapaa dei capitolati d'appalto genersli

agaministrapivg e tegnico e di quello sgqqiale in data 7 febbraio 1876, visibili

agiëme alle altre carte del progetto nei auddettiuñirJ di Rom4 e Catanzaro.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegpa, per dare

ogi cosa compiuta entro il termine di mesi sei successivi, giusta Park, 31 4el
ogþitolato generalg Ammigistrative.
Gli aspiranti per essere ammessi gWasta dovranno nelPatto della medesiina:
g• Presentare i certiûcati d'idoneità e moralità prescritti dalfait. ¾ del ca.

pitolgto generale;
ge Esibiro la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 400 di rendita in cartelle al
portatore del Debite pubblico dello Stato.
La cauzione definitiva è di lire 800 di rendita in eartelle coine 40pra.
Il deliberatário dovrà nel termine di giorni otto successiki all'aggiudica-

siene stipuläre il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uñizi, offerte di ri-

bspaa enl presso deliberato, non inferiori-al ventesimo, resta stabili a giorni
ottossuccessimi alla data delPavviso di seguito deliberamento, il quale sara

pgþþlleato in Roma e Catanzaro.
Ese sppse tutte inerenti alPappalto e quelle di registra sego. & carico dek

l'appaltatore.
Roma, 10 giugno 1876;

Per detto Kinistero
2849 12 Caposezione: M. F1tlGEllI.

Le offerte dovranno essere spedite alPindirizzð della Direzione Generale
de11e Ferrovie de11'Alta Ita11a in $Kilano in piego suggellat0 portante la
dicitura: sonomissione per facquieto di materiali fuori deso; esse dovranno
pervenirle non più tardi del giorno 20 giugno andante. Le schede d'offerta
saranno dissuggellate il giorno 22 dello stesso mese.
I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel teunine di 20 giorni

dalla data delPaggiudicazione e pagati in contanti all'atto del ritiro.
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per Facquisto di

detti matefiali, nonchè il dettaglio della qualità e quantità dei meddelini e dei
lotti in cui sono ripartiti, risultand 48 appositi stampati che vengono distri-
huiti, a chi ne faccia richiesta, dallo stazioni di Torino, G'enova, Milano, Bre-
scia, Verona, Padova, Yenehia e Firenze d dai magázzini ove i materiali stessi
sono depositati.

Milano, 3 giugno 1876.
2888 La Direzione Generale.

INTENDENZA ÚI FINANZA IN REGGIO D'EMILIK
Col presente avviso figge aperto il cðucorso pel conferimento delle rivendite

seguenti:
1. Nel comune di Scandiano, frazione di Arceto, assegnata al magazzino di

Scandiano, det reddito lordo annuo di lire 183 15, vacante pel decesso del
titolare Bassi Francesco.
2. Nel comune di Reggio,Emilia, frazione di Fogliánoiassegnatial magaz-

zino di Reggio Emilia, del reddito lordo annuo di lire 281 25, vacante pel de-
cesso del titolare Govi Carlo.
3. Nel comune di S. Polo d'Enza, assegnata al magazzino di Reggio Emilia,

del reddito lordo annuo di lire 814 03, per la destituzione del rivenditore
Rosw GiwPpe

(3a pubNicazione). Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1876

BBC& NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA - ""a"Ta°sp 3a6 Sedrier o presentare a questa Intendenza, nel termine di un
(Direzione Generale) mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del Re-

gno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
AVVISO istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifibato di buona

Essendo stata chiesta la rettifica in Odorici cav. Federico del fu cas. Odorico condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglîa e dei do6umenti
domiciliato a Parma, della intestazione del certificath provvisorio numero 1193 comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore, specificando la ri-
d'iscrizione di otta aziqui emesso dalla Sede di Genova in dato del 1 p. p. Vendita al cui conferimento intendono di aspirare.
marzo a nome di Oderief car. Pederico del fu cav. Oderico, domiciliato a Parma, Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel tertaine non saranno prese
la Direzione Generale della Banca reca a pubblica notizia che, trascorso un in considerazione.
mese dalla data della prima pubblic3BIOBO del pr€B6Rte SVVISO Senza che sieno Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-
sorte legali opposizioni, farà emettere dalla Succursale di Parma, presso cui cessionari.
trovansi inscritte la dette otto azioni, un nuovo certificato coll'intestazione ri- Reggio d'Emilia, 29 maggio 1876.
chiesta in sostituzione di quello suddescritto che sarà annullato. 2670 L"Intendente: ROTONDO.

Roma, 19 maggio 1876. 2303
(26 pubblicazione)

(3. pubblicazione) 800IETA DI COLONIZZAZIONE PER Lk SARDEGNA
ANCA N12IONALE NEL REGNO D'lTALIA 1.1,was. aa ...,....2....

(Direzione Generale) L'assemblea generale degli azionisti della disciolta Società suddetta à con,
Nocata pel giorno di giovedi 22 corrente mese, alle are 12meridigne,nel locale

ARNO• della Soeietà, in piazza San Siro, n° 2.
Essendo stata chiesta la rettifica in Gigli-Cervi conte Alessandro delfa conte A termini delParticolo 15 dello statuto socialepper potereintávenire alPas-.
Luigi, domicìNato a Parma, della intestazione del certificato provvisorio n. 7195 semblea debbonei depositare le azioni nelPufficio dãlla Boeietà tre giorni primad'iscrizione di quattro azioni emesso dalla Sede di Genova in data del 10 p, podella riunione.
m4yzo a nome di Cigli Cervi conte Alessandro del fu conte Luigi, domiciliato a gyggge del ggggggy
Parma, la Direzione Generale della Banea reca a pubblica notizia che, trascorso 16 Comunicazione delle 4tinissioni dèllo straleiaria signor comnL Giuseppe
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che Campi-Bazan in seguno alla sua nomina a prefetto di Verona.
siego sorte legali onposizioni, farà emettere dalla Succursale di Parma, presso 2e Restrizione 481 mandata nei quattro stralciari rimaati, o sufrðgazione delcui trovansi inscritte le dette quattro azioni, un nuovo certificato colPintesta~ dimissionario.
zione richiestar la sostituzione di quello suddescritto che sarå annullato. Genovai 8 giugno;184

Ro;na, 19 maggio 1876. Pg)(, 'g(0 MiCOMMISSIONE DI STRALCIO.



INSKRZION ÑÅLLA SAZWWTA MGAL RWNQ TALIA 4314

SOCIETA DELLE STRADE FERRATE ROMANE
In seguito 4d accordi presi col R. Governo, garante pel pagamento degji

interessi e del capitale dei Titoli infradescritti, si rende a pubblica notizia
che, a cominciare dal dl 1e luglio grossimo venturo :
I. La Tesor6ria provinciale di Firenze, oltre al continuare in tutti i giorni

feriali, meno il 27 e l'ultimo giorno g ciascun mese, il pagamento degli inte-
ressi e delle ammortizzazioni scaduti dal 16 luglio 1873 al 16 marzo 1876 in-
clusive, eseguirà pure nei giorni stessi il pagamento degli interessi scadenti
il 10 luglio 18f6 degli appresso Titoli, cioè :

a) No 79,238 Azioni della già -Società delle Strade Eerrate Livornesi,
emesse il 1° luglio 1860, portanti cisseang Pinteresse semestrale di L. 10 50;

b) N° 20,134 Obbligazioni serie K della Boeietà suddetta, emesse in aprile
1860, portanti ciascuna l'interesse semestrale di L. 7 50 ;

c) No 6875 Obbligazioni serie B della medesima Società, emesse il1° gen-
naio 184 portanti ciascuna liinterespe semestrale di L. I 50;

d) No 67,760 Obbligazioni serie C della Società suddetga, emespe il 15 no-
vembre 1861, portanti ciasenna l'interesse semestrale di L. 7 50;

e) No 96,799 Obbligazioni serie D della detta Società, emesse il 16 maggio

1862, portanti ciascuna l'interesse semestrale di L. 7 60;
f) No 125,839 Obbligazioni serie g emesse dalla Società stessa in gens

naio 1864, portssti ciascuna l'intergsee semestrale di L. 7 50.
II. A cominciare pure dal di 10 luglio prossimo venturo le Tesorerie pro-

vinciali di Firenze, Torigo, Genova, Milquo, Livorno e Siqua epaguiranna il
pgainente dégli ingpreeg scaÃáqfi il to 1pglio 1876 dei Titoli seguenti, ci è :

a) No 11,659 Oþhligazioni serip A della già Sqcietà della Straita Ferrgte
Centrale-Togenne, empase con data 16 febbraio 18ß3, portan‡i ciasppna l?igte
regse semestrale di L. 12 50;

b) N• 33,759 Oblgigazioni serie R della Sgeietà aqüdetta, eingese gga datg
16 febbraio 1863, portanti ciascupa l'interesse seinestralg § Ip 12 50.
Saranno parimente pagati dage suddpt¶e Vesorerie dello Stato gli igtereggi

scadenti il 16 1aglio 1876 di n. 35,745 Obbligszioni serie 0 della Società sug-
detta, emesse con data 16 feþbraio 1863, gortanti eigscpoa l'igterage sergg-
strale di lire 12 50.

Il pagamento degli.interegsi queste ultime 3 serie di Titoli si effettgerà:
dalla Tesoreria grqvipciple gi Firenze, in tutti i giorni ferioli, meg ¢l 27 e

l'ultimo giorno di ciascun enese, e dalle altre 5 Tesorerie provigcipli in tuu;
indistintamente i giorni feriali.
III. Le operazioni preliminari, cioè contazione, verißca, ecp., relatiye al ga-

gamento dei- Onponi della già Boeie;¾ delle Strade Ferrate Livorçasi, si ef-
fettueranno, coll'intervento di un Delegato Goveruptivg, incominciandg dal 21,
corrente, a questa Direziope Generale, Piazza Vecchia di 8. B[aria Novelig
n. 7, in tutti i giorni feriali, purchè non caden¢j nel 1ß e 24 di ciaspyy may

A, BeC della ferrovia Centrale-Toseana
di ricevere il pagamento in moneta mgtallica a Parigi, Lon dra, Bruxelles'
Francoforte 82M e Ginevra, e per la Serie: .

delle ferrovie Livornesi a Parigi, Londra, Bruxelles, e Francoforte 82&
possano essere indennizzati dell'aggîØ 8000040 il corso e delle spese d'in-
yio, ecc. ece., saranno tenuti ad osservare le seguenti norme, cioë•
1° I possessori esteri delle Obbligazioni delle Serie suddette trasmette-

ranno, insieme ai Cuponi, ai loro corrispondenti a Firenze, un processo Ver-
bale redatto dal R. Console d'Italia, dal quale verbale sia poeta in essere la
ç§istenza in una delle suddette Piazze dei Titoli, ai qualii si riferis6ona i Gu±:
goni da inviarsi a Firenze per la esazione, natando di essi ¶itolitspecificata-
mente la qualità, scadepza ed I agineyi d'or4ige4
2· I Cuponi delle Obbligazioni 0, DeD delle feyroyle Livgynemi doyrango

1 2

qsser presentati, insieme al suddetto processo verbale ed a speciale distinta per
ogni serie, scadquza e partita: 4 Anasta Dirasiegg Generale, ove, secondo il
golito, si troverà il Delegato dql Mipistgra depe Kingaypeg qsais‡erp g agr-
yegliare, nelPinteresse del R. Governo, le inerenti operazioni.
Fatto il riscontro di detti Caponi, verrà rilasciato il conenéto Mandato di

µgamento sulla Tesqreria provinciale, e quindi, iL Ragioniere Cayo pel ser-
vizio dei Titoli opterà in calea del verhale suddetta il risultato di tale riscon-
tro, ag! quale very¾ bespto Ifindennitzo, che sarà soddisfatto direttamente da
guenta Cassa, Segiale;
3e L Caponi delle Obbligazient serie A, Be ß 46118 feri•ovis Centrale To-

seana e Asciano-Grosseto, i cui! Possessori han diritto di ricevere if pagau
r¢ento dalle Tesorerie provinciali di Firenze, Torino, Genova, Milano Li-
orno e Sienai dovranno esser presentati alle Tesorerie stesse accompagnaffi
oprecha dal prescritto Processo verBale, da due distinte speciali per ogni serie
spadenza e partita.
Effettuato il riscontro, i signori Tesorieri provinciali procederanno al paga-

opento dei Cuponi, e quindi dichiareranno in oälee di una delle dette distiite
che i Caponi presentati e pagati concordano een quelliimenzionati nel detto
verbale. Il processo verbale stesso e la distinta, munita della suddetta dichlaa
razione, della firma dei signori Tesorieri e Controllori e del bollo di questil
ultimi, verranno restituiti al presentatore, il quale rimetterà Fano e l'altré á
questa Direzione Generale allinchè, adibite quelle formalità che sarannéropte-
tate opportune, essa possa procedere alla liquidaziðne dell'aggio, delle syds ,
ecc., ed al conseguente loro pagamento diretto da questa Cassa sociale.

Firenze, 10 giugno 1876.
11 Direttore Generale

2868 G. DE MARTINO.

B. N. 14488. S R Os R,
dalle ore 9 122 ant, alle ore 3 pom.
IV. I mandati di pagamento, che dal Ragionere Capo pel servizio 4ei Tis
toli verranno rilasciati sulla Tesoreria provinciale in Firenzer- Piazza San
Martino - saranno al ronomonge pistati dal dçtto Delegato Governativo.
V. All'atto del pagamento sarà fatta per ciascun Capone l'appresso prelq-

vazione,'cloe:
Per ogni Capope di ÇarteHe di

Obbligazioni ObbligazioniAz A, B, C,DeD A, eQ

Ferrovie delleFerrqvie Feirovia
Livornesi Livornesi Centrale-Toscana

Ricchezza mobile erariele e relativa
tassa di esazione (13,8732 0/0) .

L. 1 46 1 04 1 73

Tassa di circqlgiong 1 per mille, più
doppio decimo . . . . . .

. . L. 0 20 0 13 0 22

In tutto . . .
L. 1 66 1 17 1 95

Così saranno effettivamente pagate per
ogni Capone - al netto delle sud-
d6tte tasie - . 1 . . . . . .

L. 8 84 6 SS 10 55

NOTIFICAZIONE D'ASTA.
Conformemente all'art. 94 del regolamento a,pprovato con R. decra‡o,4 spt

tembre 1870, n. 5852, alle ore 12 meridiane del giorno 23 corrente, ziglig seg
spla delle licitazioni in Campidoglio, e sotto la presidenza del siggor sindaco,
o di chi per esso, si procederà per accenalpne di candela all'esperimento della
gara deg'asta per l'appalto dei lavori di modificazione e regolare sisteman
zione della strada di Scrofano dalla via Flaminig al Rente RibombA. Par la
prevista spesa di lire 10,886 17, sotto l'asservanze delle seguenti disposizioni:
1. I lavori dovranno compiersi nel tempo e teraline di due mesi a datare dal

giorno della consegna che sarà data dopo stipulafo il contratto.
2. I concorrenti ger essere ammessi all'asta devranno produrre i doempepti

comprovaati la idoneità, la solvihilitå e le altre condizioni di regola, non che
la fede criminale di recente data, avec depositato nella Cassa comunale lire
1090 a garanzia delPappalto, e presso il sottoscritto lire 360 per le spese ing-
renti.
3. II tempo utile ad egibire, mediante schede, le migliorie di ribasso, non in--

feriori al ventesimo del prezzo della provvisoriaaggiudicazione, scade almes-
zodì del giorno 10 del prossimo futuro luglio.
4. Le spese d'asta e quelle occorribili pel conseguente contrattosono ad in-

tero carico dell'assuntore.
Il cápitolato ed il piano d'egecuzione song a tutti visiþill nella segreteria

generale dalle ore 9 ant. alla 3 pom. di ciascun giorno.
Dal Campidoglio, li 7 giugno 1876.

La diminuzione 2835 Il ßegretario Generale: GIUSEEPE EALCIONI.

di 2 centesimi per ogni Capone di Azioni Livornesi,
di 1 centesimo iiL di Obbligazioni Livornesi,
dí 2 centesimi id, di Ohbligazioni Centrale Toscana,

deriva dalla Tassa di Circolazione, la quale, ai termini di legge, dovè esser

calcolata in base al prezza piedio avuto dai Titoli nell'anno 1876, che fu mag-
giare a qqallo dell'Anno 1874.
VI. All'effetto poi che i possessori di Cuponi o Tagliandi delle Obbligazioni

di Serie :
C, DeD della gik Società delle ferrovie Livornesi e

A, BeC della già Società della ferrovia Genfrale-Towana e Aspiano-Grog-
seto, i quali avrebbero diritto, pey le Serie:
CeD delle ferrovie Livornesi a

COMPAGNIA NAPOIÆTANA
per illuminare e riscaldare col gas

Si fa moto ai signori possessori di Obbligazioni che le 580bbligazioni estratte
nel sortèggio seguito a Parigi il 6 ofrente gprtano i numeki 60( a 610 i
2152 a 216O- 3611 a 3620 - 5121 a 5180 - 6,71¶A 6720 - $01. a 7210.
A partire dal 1° luglio prossimo verranno esse, a presentazione de' titoli,

rimborante in Iire 600 presso le Casse della Compagnia in Parigi, piazza
Vendôn16, n. 12; in Napoli, via Chiaja,S, 14
Alla atensg epoca 4 piesso, 19 Casse megegme vorig gur RikgAto il 26¾gy

pene delle Obbligazioni in lire 15.
NaPoli, 9 giugno 1870. Metg



2820' IdikZYOWUtìLX GA2ZETTA UFFIc1ALE DEL REGNO D'ITALIA

DIREZIONI GENERALE líËI PONTI I STRADE DIREZIONE GRERALE DR PONTI I S'l'R10f

In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo utile, sul presunto
annBo prez,zo di lire 13,162 83, ammontare del deliberamento susseguito alPasta
tenütaskil 27 maggio a.g per lo

Appallo dello Opere 6 þrovois$ 00Correnti alla NOSã¾náÌÐ mafisie
di6/iã diffr ob dall¥sifada nãëionálisi. 30Wta de ŸUmbria,
acorrente in provincia di Perugia, compreso fra il confine colla

piovinóiad'Agilde l iñeoulio colla atra¥ë Flaminia entro Terni,
eåeluëilitáèýsìdi ËiåiÏ, ÈeËÊ Ë e TÑ•È della luáÿÅeaa dÍ

si proceÀerà alle ore 10 antimeridiane di Venerdi 28 giugno corrente, in una

della sale diduesto Ministerördinanzi il direttore generale deh ponti e strade
e.presso 142. prefetturadi Perugia avanti il prefetto, simultaneamente; col

Anisi d*Æiña
In seguito alla diminuzione di lire 5 50 per cento e coal superiore al vente-

simo, fatta in tempo utile, sul presunto annuo prezzo di lire 3ß,774 91, ammon-
tare del deliberamento ausseguito all'asta tenutasi il 24 maggio u. s., per lo

¼pþalto delle opere e provviste occorretiti alla sessennale manùtà¾=
zione dei t onco della strada nazionale da Palermo a Trapani
per Alcamo, compreso fra Palermo ed il ponte Finocchio, escluse
le traverse di Palermo, Morreale, Borgetto e Partiníco, delliluá-

' ghezza kmet i 34,691,
si grpegderà alle ore JO antimeridiane di janedì 2ß giuggo correAte, in gna
gelle sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade e

presso la Regia prefettura di Palermo, avanti il prefetto, simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti-il ribasso di un tanto per cento, al defini-

metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per vento, al defini-
tire deliberamento- della agrriferita impresas a e quello che dalle due aste ria

sultgrà il. miglipre oblatore in, diminuzione della presunta annua somma di
lirejà,501 6% a cui il suddetta premmo trovasi ridatto.

getei4 cploro i;quali vormaano..attenderes a detto appalto dovranno, negli
indicati giorrp egnora, presentare,da anordei suddesignati allizi, le loro of-
ferte, escluse quelle per persona da dichiararsi, estese su carta bollata

tivo deliberamento della surriferita impresa a quello che dalle due aste ri-

sulterà il miglior oblatore in dimÏnuziðne gélla presunta annua somina di
lire 31,917 2ÿÿ a cui il suddetto piezzo troyasi ridotto.
Perciò coloro i qiNi vorria o att ndere a detto appalto 40úring , nègÌf
indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro of-
ferte, esetuse que11e per persona da dichtararsi, estese su carta bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggelÌate. R denberamento avrà luogo

(dasqua lira),4ebitaunte ao$toscritte e suggellateaIl deliberamento avrà Inogo
qualunque sia il nymerojelle pgerte, edain difetto di queste a chi presentava
il preindicato partiturgi,4iplinazioneudeLaventesimo
L'impresa regts yincolata all'psservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data ¾ maggio 1875, smaleasi dat onsiglio di Stato in sua edu-

nanza, dellit 7 aprile]876,, visibili. assieme alle altre carte del progetto nel

qualunque sia il numero delle oferte, ed in difetto di queste a chi presen-
tava il preindicato partito di diminuzione di lire 5 50 per, cento.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in data 18 agosto 1875, visibili assieme alle altre carte del pio-
getto nei suddetti uffizi di Roma e Palermo.
La manutenzione comincierà dal giorno efettivo de1Ïa consegna della strada

suddetti uilisi di,Rpma A Perugig. e terminerà col 31 marzo 1882.

Lasplanutenzione comincierà dal giorno efettivo della consegna della strada Gliaspiranti, §er essere ammessi ilPasta, dovranno nell atto della medesima:
e terminerà col .§i marso4884e 2 16 Presentare i certificati d'idoneità e moralitå prescritti dalParticolo 2 del

Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelPatto-della medesima :
1• Presentare i certifleati d'idoneità e di moralità prescritti dall'articolo 2

del capitolato generaley ,

2 Esibire la..ricerata di una delle Cassa di Tesoreria provinciale, dalla
quale risulti del fatto deposito ,interiga,Ie digire 1000.
La cauzione definitiva è di lire 500 di rendita in carte11e al portatore del

Debito Pubblico dello State.

capitolato generale;
20 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto depósito interinale di lire 5000.
La cauzione definitiva è di lire 1300 di rendita in cartelle al portatore del

Debito Pubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrà nel termine di glörni dieci specessivi alPaggiudica-

zione stipulare il relativo contratto.
Il deliberatayiogdpgrg negtermine di giorni dieci successivi alPiggiudica- Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di regiëtro sono a carico del-

sione stipulare il relativo contratto, l'appaltatore.
Là sylese tifíËe ineréntÌ alÏ'ip ilt e qlfelle di regiãtr$ sono a caried del- Roma 10 giugno 1816.

rapf>altatore. Per detto Hilliatët¥
R Ina, 10 gÍngËo 1816.

.
2860 1/CápoÑziŠÑ: M. FRJÙE111.

P ditto Kimstero
2Šl È Ca aesia : M. FRIGERI 00ÚlüNIA REALE DELLE FERROVIE SARDE
N. 131 P. G. puòNicagione)

DELLA STRADA FERRATA VIGEVANO-MILANO

IR&mulinistrazione della Soeietà rende noto che a termini degli articoli W
delloxatatuto socialexe 2 delepiano ,di creaziones delle obbligazioni, la tredi-
cesima estrazione a sorte semestrale per la designazione della serie da am-
mortizzarsi, delle pbbligazioni stesse, is conformità al detto piano ed alla
tabellâindessa alle medesimé, verrà pûbtrIidaålelité ehegilita il giórno dì
martedh20 conentenmeserpresso-la Sede dell'Amministrazione, Corso Vene-
zia, n° 31, all'ora una pomeridiana.
14e pbbligazioni appantenenti alla serie il cui numero saràsatato estratto, e.

dei quale verrà data pubblicážione, saranno rimboraate al loro valor nominale
di hre cinquecento a partire dal giorno 5 luglio p. v. presso la loöale Banea
Poß$lárèi via-Sari Padiot to 12, e cesberanno consègnentemente dal 1• di detto
mese di essere fruttifere neNessVdimonipresentaziones

Milano, dajl'ufficio della Società, il 6 giugno 1876.
2789 LA PRESIDENzA.

REGIA PRETUR& AVVISO.
del 40 mandamqqtoudt 9mat
Il sottoscritto vicecancelliere rende

noto che il s,ignor Santarellt:Francesco
del fu Antonio, tutore delle minorenni
Elena e Marianna Giraldini, domici-
liató in questa città, piazza dei Zin-
gari; áùm.Ma, il di 6 giugno corrente
emetteva dishiaratione in questa can-
cellerisi nelPinteresse delle, suddette
minorenni, di volere accettare col be-
beficio delPinventario Peredità lasciata
dal loro autore Giuseppe Geraldini,
deceduto in Roma, vicolo e' Venti,
n. 11, il giorno 30 dicembre 1875.
Roma, i 9 giugno 1876.

2811 11 vicecano. OBESTE SALTINI.

(2 pubblicazione)
Ad instanza di Narcisa Irene Verdina

fa Emanueles ammessa al gratuito pa-
trocinio con decreto della Commissione
Ill.ma 28 novembre 1872, il R. tribunale
civile di Genova con suo decreto del
18 gennaio 1873 mandava assumersi in-
formazioni sull'aàsenza del signor Gio-
vanni Caorsi di Angelo, di-lei marito,
mandando notificarsi e pubblicarsi il
decreto medesimo a ternuni dell'art. 28
dei Codice civile italiano, deducendo
ciò a pubblica notizia in senso dell'ar-
ticolo stesso.

Genova, 4 gíaggio 1876.
2258 LUIGI CosTA proc.

Si notifica che alle ore 10 antimeridiane del giorno 19 corrente giugno sarà
pubblicamente eseguita in una delle sale della Direzione di questa Compa-
gaiseposte in via Torre Argentina, n. 21, la quarta estrazione a sorte di no-
vantanove cartelle di Obbligazioni della serie B, che a forma della tabella di
ammortizzazione attergata alle Obbligazioni stesse sono rimborsabili a da-
tare dal giorno 16 del prossimo luglio.

Roma, 10 giugno 1876.
2842 LA DIREEI NE.

(36 pubblicazione).
SOCIETÀ CARBONIFERA AUSTRO-lTALIANA

di Montepromina

Gli azionisti della Società suddetta song convocati in assemblea peËgiiÒno
30 giugno corrente, alle ore due pomeridiane, presso la Sede della Società a

Torino, col seguente ordine del giorno:
Rendiconto dell'esereizio del 1875 - Nomina di amministratori e revisori

dei conti - Comunicazioni del Consiglio.
Torino, 8 giugno 1876.

2810 - D Preëidente: B. BORELLI.

AVVISO,
Il capitano Ginlio Jacopini della Tar-

tana di bandieranazionale Madonna dei
Dolori, giunto in questa Ripagrande 11
giorno 5 cor rente dá Savona con carico
ferro e polizza alPordine, dichiara che
non essendosi presentato fino ad ora
il portatore di detta polizza, egli andrà
a fare gli atti opportuni per la disea-
rica, nolo, _soprastalli e onnti•ihnvinni

per le avarle comuni e spese a carico
di chi sarà di ragione.

REGIA PRETURA *

del 'A mandamento di Roma.
Con decreto di questo signor pretore

iandata d'oggi venne nominato a curaa
tore delPeredità giacente del fu Cle-
menti Paolo il signor avv. Ludovico
Lombardi, domiciliato in Roma.
Roma, 8 giugno 1876.

2846 Il vicecanc. VITALE ÛAMILLO.

CAMERANO NATALE, Gerente.

2864 ANTONIO CASANOVA Spedizioniere. ROMA - Tip. EBEDI BOTTA


